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Lire 150 

Per lo sciopero gen~rale provinciale 

Milano: oltre 100.000 • In • piazza 
Una grandissima mobil'itazione a conferma della forza operaia in fabbrica - le 'Parole d'ordine sul Portogallo, sul Viet­
nam, contro il governo - Il discorso di Lama - Manifestazione a Palazzo Marino e in Prefettura 

MJLANO, 11 - Sei enOl1mil oorto8li 
daii trél!diZlionall'i' Ipun,ti di 'coordinamen­
to a 'Porta -Romana, a Porta V'enezia, a 
piazza Napoli, dalila zona Sempione 
e dailia zona Nord, 'sono loollfiluiN, ver­
so rl·e 10, in piiaeza Duomo. La par­
teoipazilOne ·era 'imm·eJ1lsa, quella del­
Ile _ migll'iori oocas'Ì'ol1li.: 'cento,forse 

-'1:50 milla operali, pr,essati nel'la 'p'iù 
grande pi,aua m i<lanes'e , colma fino 
aM''Ì'l1'VerOISimil·e_ Tiutti i .cortei sono 
'stati ercce~i'O'nallrme'llJte comba,ùtiVli'; ne- -­
,gM slogans, negH _striooioJ'lli, n'ella 
péllrtooDpaz·ione, hanno ·sment.1ito 'i ti­
mori rcH 'ohi aveva paura di 'Ul}a mo­
h~IÌJt~ilOne non .compatta a causa 
derl'la _vacuità degli dbietti'\lli s'Ì'ooalca­
Ili. te par:ol'e d'O'~dilne 'estremamente 
ohiare: potere a lohi lavora, contro 
·iI governo M -orO', oontro Ila Gassa 
Irntegraz,ione, per 'iii Wetnam, Ila Cam­
Ibogi,a, , ~I tPorìoogal,lo_ Un ·enol1me str'i­
'Soione portato da compagni di -Lotta 

Cominua d.er~le fabbrti!CI.e -de!Ha zon·a 
Romana, 'ricordarva li:1 rPortogétll'O, iii 
fatto rche lin quel paese 'i' padroni so­
no in gall'era -e ila Dc è 1>uol"illegge_ I 
Ipoo'hi 'slogan .che ri'eocheggliano 'I·e·pro­
poste s'ilndacalli 'C'Ome «vOIgl'i'amo più 
·erl1'ergi,a Iper i'I paes-e " e così via, nau­
~ragav.a·no n eli ·gel1erade d~S'i'lltere5's'e_ 

C'erano tutte 'le 'falblb-I"iiohe con 'rap­
:pr·esentanze f()llti'S'S1ime 10 :pulman so­
'no venuti dall'l'Allfa di 'Ar·es·e, -id cort'eo 
dSlllle faib'b!li,che di, Sesto 'era eccezi'Q­
nalmente fdlto e compatto. AO'chel'e 
alJtre !catergorti,e, li· grafioi, gH oS'P·eda­
IN·eni, i ,bancari gli i 8'S1sicuratOirti ,erano 
presenti 'in ·forza,. 

-La dasse operai'a millane'Se, 'nono­
stante 'ili duro attalCiCO 'cui lIJi'ene sot­
topoS<ta {oltre un terzo dei 'Iavorato­
!li 'mHanesi ,s'Ono 'in cas'S'a lint'egra'Z'i'o­
ne ed 'i IlilC-enziamellti fiooca-no) trova 
in queste occasioni momenti di ge-

neraf.izzazione deH,e decine e deCline 
di Ilotte -di :rE!lpa'rto, dii fabbri'ca. E' 
peroiò gralnldri,sslilmo ilo 'stridore con 
'l'andamento delila 'S·ettimana di Ilot­
ta, 'che fino a 'ier'i si elra ri'solta 'in 
una s·erie d~ dibattiti smorti 'Ì'n pii'az­
z.a 'Duomo, d~ as'semb'l ee noetH'e fab­
bridne quasi des'elme, 's-enza a:l·cuna 'in­
:oildenza -sutrl'andamento defile l'Otte, 
dove 'Queste sono 'i'n pi·edi. 

Lama -ha '<}omill1'c-ioa!to 'i'l 's'uo di's'co'r­
'so ,r,iprenld-en-do li temi dElifil'a settima-

·Ina di Ilotta, ossi-a l'a iproposi~i'One di 
una seri'e di !piani 'dri r i'stl1utTuraoz ione­
K al-ternaNva ", settore pe'r s,ettore, 
proposti dal s'inda'caro all+o SlCOpO di 
K far usO'ilr·e iii palese dalilia Icris'i 'sen­
za 'conseguen~e pElir if'oocupaZ'ione ", 
·ed ha -dovuto 'ammettere ,che 'in que­
sto campo ,hl buco lè quasi ,completo . 

l'I govemo mon prende in ,cons+de­
razi·one !Ie 'proposlte sinrdacalli , anzi 
il'e ost'eggi-a; li padron:i non 'ci - s'entono 

e 'gl'i ·operai, dari canto 'I·oro, 'continua­
no -a 'lottare, ma non oerto, come ha 
:i'O'V'éce detto 'Pel1ohé «'VoQ<g Hono pro­
dUl'ire, così come è -ili Iloro dO'Vere ". 
I '9in'dalcat'i vogliono iln'V·ece 'c·ontratta­
're !l'a Irisrbl1u;\,uraOZ1i'one, 'e 'Propongono 
un piano rper iii pieno impi,ego '<:Iene 
ri'sorse S'i'a derl Ilavoro ,chedeHe at­
trezzature_ 

Infine dopo aver palrlaofo dell slin­
dacato ,di rpol·irzia, ·e del 'voto a'i di­
ciottenni, ha 'Conduso 'con un ac­
cenno a1llle vittori e dSlI 'Popolo viet­
namita_ 

IMerrtre IÌ'I <comi'Zio era anoora i'n 
'corso mi'!:1fioà,ia ·e mi1gJ<i.ai·a di .compagni 
operai di moltissime fabhrilche, O'C­

'oupant'i dSllile 'ca'se, con all'la testa 7 
cal1ri traoilnaljji da trattori -stracolmi doi 
faoc:hini -d'ehi' ortome rlcato 'in ;1 oUa, s~ 
sono dilreti'i' in oorteo Iprima da'Van-
1.'i a palazzo Mal'li'IlO, poi atla prefet­
tura_ 

La DC verso le elezion'i in uno scon ro sempre 
più duro con il movimento per la casa 

~ TORINO CHIUSA CON UNA VITTORIA L'OCCUPA~IONE DEL COMUNE A MI'LANO OCCUPATA UNA NUOVA 
CASA - A S. GIORGIO A CREMANO, (NAPOLI) LA DC SCATENA 'LA VIOLENZA . POLIZIESCA CONTRO LE FA­
MIGLIE CHE OCCUPANO DUE CASE 

roruNO, 11. - L'occ:u­
paziOlIl:e del comune di To­
rino è cessart;,a ieri sera 
verso [e 21. Per due g;i.omi 
;più di un cènrtinlaJio tTa 
donne ibambind, e uOlllini 
della. FeJ.chera, di corso · 
T<JSc:.am., di strada. del 
Driooso, di ailltri alloggd oc­
CUpati hanno tenuto duro 
nella ,loro lotJta. dentro il 
palazzo del municipio. 

sJ:ilbtamento nelle assegna­
ziorui: », -e ten1la d'i dame la 
colpa. al!le f<amig,ue che non 
hanno ancora sgomberato_ 
Di ITOIIlre a1loa reazione dei 
compa'gil1JÌ che gld fanno 
nO'Ì.alI'e come ques1la situa­
ZlÌone sia dOV:Utta. al manca­
to ·rispetto degli àcOOrdi 
dia parte dell'amministra­
zione comunale, Fantino 
si inaLbera e abbandona :La 
sala, non prima però di 
dover fissare un rutTo in­
contro per [a mattina do­
po aJL1e 9,30_ I oompagnd SIi 
pre:Panano a :passaTe La 
notte nel Comune .. 

per ['alWi sgomberare im­
mediatamente li. Alle _ 9,30 
nessuno si preseruta: è la 
taJttitOa del logoramento 
unita. a un mia1accioso at­
,te~giament.o defla po.liIDa 
che sembra si prepari a 
interwendrre; SOII1O momeIllti 
di .gra,nde tensione: glJi oc­
cupanti farmo chillldere le 
porte bloocando tobal1men­
te iI: pllllaarro_ 

Allora aTl"tva Fantino: al­
l'agoni=a.nte amministra­
zione DC non convengono 
cer.to deg'l'i scontrli nel co: 
m'\llle. 

la società immobiliare Ce­
schina, dopo averlo acqui­
stato dalla società per 
azioni -Mellin tiene sfitto 
per scopi speculativi. 

Alcune di queste sono 
vecchie famiglie della so­
cietà immobiliare Ceschi­
na, che possiede molte ca­
se nella zona, 100 stabili 
in Milano, che per otte­
nere la manutenzione de­
gli alloggi, contro gli au­
menti illegali degli affitti, 
contro gli sfratti, sono in 
lotta da anni. 

Avevano chiesto il tra­
sferimento in case più de­

-centi, sempre di proprietà 
della Cescr.ma ma non 
avevano ricevuto risposta. 

Il comitato di quartiere 
Magenta e gli inquilini 
che in quella zona si tro­
vavano costretti a vi­
vere in case inabitabili 
(nel quartiere sono alme-

no 180 gli stabili che ne­
cessiterebbero di una ri­
strutturazione) da tempo 
stanno conducendo un'at­
tenta inchiesta sul quartie­
re, casa per casa, sulla 
condizione abitativa, sulla 
presenza di case sfitte, sul 
livello degli affitti. Nel cor­
so di queste indagini si è 
scoperta l'esistenza di que­
sto stabile sfitto. 

A pochi giorni dalle pri­
me concessioni del sin­
daco, la requisizione dei 
1.736 alloggi privati che 
verranno abbandonati da­
gli assegnatari delle case 
GESCAL, l'oceupazione di 
questa casa privata, la 
quinta in pochi giorni, è la 
risposta del movimento al­
la parzialità delle conces­
sioni fatte dal comune. 

L'indicazione che emer­
ge da queste ultime occu­
pazioni di case private è 

chiarissima: l'unico modo 
di risolvere il problema è 
la requisizione immediata 
degli alloggi tenuti sfitti, 
36 mila alloggi privati su 
cui arricchiscono gli spe­
culatori; la strada è quel­
la della organizzazione 
dell'occupazione degli al­
loggi da parte degli in­
quilini delle case indecen­
ti, dei senza casa, della 
ripresa generale della lot­
ta contro il caro affitto. 

NAPOLI, 11 - Giovedì 
mattina poliziotti e cara­
binieri hanno sgomberato 
i 127 alloggi dell'Edilsud 
a San Giorgio a Cremano, 
ocaupasti due settinlane fa 
e, nel pomeriggio al,tri 32 
appartamenti della società 
Cabra, ,occupati subito do­
po, S€IIl1pre a San Giorgio 
a Cremano. 

(Conti!nua a pag. 6) 

Il Portogallo non sarà 
il Cile d'Europa ' 

Per sabato 19 aprile Lotta Continua indice una 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE di appoggio e solida­
rietà con il processo rivoluzionario in Portogallo. Invita 
tutte le forze rivoluzionarie e antifasciste a farsi pro­
motrici della mobilitazione attiva. 

Contro le manovre della NATO, della CIA e del 
Pentagono per schiacciare la rivoluzione portoghese 
e per riportare il popolo dell'Angola sotto il giogo neo­
coloniale. Contro l'accerchiamento economico, politico 
e militare del Portogallo da parte della borghesia 
imperialista europea e americana. Contro la cam­
pagna di denigrazione anticomunista della DC e dei 
fascisti sul Portogallo. 

A fianco della lotta degli operai e dei soldati 
portoghesi per la democrazia proletaria. 

A fianco del popolo angolano e dei suoi combat­
tenti del MPLA. 

Per la autonomia e la neutralità dei paesi del 
Mediterraneo. 

l'adesione 
del CdF della 
Iret di Trento 

TRENTO, lO. Il CdfF 
I IRET esprilme piena soli, 
darietà ai lavoratori por­
toglbesi, e ai p3II1MM anti­
fascisti, al Movimento del­
le Forze Armate, e dn par­
twome ai soldati del 
RA'L 1 che hanno stronca.­
to :hl renbattivo di colpo di 
stato de1l111 'lllaI"ZO 1975. 

Esprime ampia riseI'!Va 
sui provvedimenti presi 
nei conlfronti di movimen­
ti della sinistra che, per 
-quanto criticabile sia la 
loro liinea politica, SIi colilb­
cano neLl'ambito del Mo­
vimento Opemdo. 

Esprime la più fe1'Jl1B 
condalnlIla delle forze rea-
7JÌ.onarie, ispfu-ate da.ll:'im­
perialoismo USA e daNa 
NATO. che harmotent3!to 
dii fermaTe con hl colpo 
di stato il processo ~i:vo-
1uzionoalrio porwghese, di 
fare del Portogallo il ome 
d"Ewropa. 

Elsprime quindi ;piena 
solidarietà con dI provve­
<Nmento d'i sospensione 
de1JJa DC portoghese ohe 
a due mesi della sua na­
scita aveva T3!COOlto t re le 
sue fNa !il f·ascismo. Il se­
gretario DC Osordo insie­
me flld SlItti membri auto­
-revolii del parttto, è mul-
-tato essere ,tra i promoto-

ri del tenta.tiJvo d.e.l colpo 
di stato dell'll maTZQ ed 
è immediatamen:te fuggito 
~n Spagna sotto la prote­
z.ione del ditt3!tore f~ista 
F'rfllIlCO_ 

Il Cd!F diohiara la !pro­
pIiÌla disponiJbNdttà a tu.bte 
le iniziati.ve di lotJta antim­
per,ialiste e antliifasciste ifl 
sol idarietà al popolo por­
toghese_ Aderd.sce aùla ma­
nNestazione nazionale per 
iI 19 aprile a Roma e dà 
mandato ad una sua dele­
gazione di partecipa:rv,i. 

l'adesione 
della Fargas 

Il consigli di fabbrica 
della Fargas e deLla Elet­
tronvideo di Milano hanno 
discusso e approvato lar­
ga parte della mozione let­
ta martedì sera al Pala­
lido aderendo aUa manife­
stazione di Roma del 19 
aprile. 

L'adesione della 
sinistra cilena 

Ci sono pervenute oggi 
le seguenti adesioni alla 
manifestazione del 19 a­
prlle per il Portogallo: 
Partiti della sinistra cile­

na: -
Movimiento de Iz­

q u i e r d a Revolucionaria 
(MIR); 

- Partido Socialista de 
Chlle; 

- MAPU' 
- Izquie~a Cristiana; 
- Par·Mdo Radica1; 
- Giunta Rivoluzionaria 

di Coordinamento dell'A­
merlca Latina: (PRT-ERP 
di Argentina, ELN bolivia­
no, MIR cileno, MLN-Tu­
pamaros di Uruguay); 

- Fronte Democratico 
per la Liberazione della 
Palestina; 

- Mov.imiemo Popolar 
Dominicano; 

- IV Internazionale (se­
zione italiana); 

- Comitato «Bautista 
Van Schouwen»; 

- Comitato per i rifu­
giati politici antifascisti; 

- Collettivo «Città fu­
tura» (Roma); 

- CoMettivo Latino Me­
tronio di Roma. 

Ha aderito il Comitato 
Vietnam di Milano. 

Coordinamento 
dei soldati 

democratici 
di Trento: 

« Noi soldati del Quarto 
Reggimento di artiglieria 
pesante della caserma Piz­
zOlato, del Terzo Gruppo 
artiglieria semovente e del 
Quarto Gruppo specialisti 

(Continua a pago 6) 

Mercoledl 9 c'è dtl. prdmo 
IDDontTO con l'~e 
Fantino. Più che una. trat­
tartJiva è uno scontro: da 
'WJJa. parte <famiglde decise, 
oon mesi di liotta alle spal­
le e la Talbbia di chi, dopo 
aver straro>ato un accordo 
f8IVorevale, lo vede disaItte­
SO ed ignorato datl!la. con­
trop8ll1te; da1l'aIl,tro l'asses­
sore Fantino, degno tt'al>' 
presentante di un sistema 
dà ipOtere che pi:ù si senIte 
vacillantt;e sulla sua poltro­
na, più mven:ta a;rrogante 
e sf3JOCiato. «NOIIl c'è nes­
sun riltardo - dice in so­
stamrzJa. Fantino - ma. solo 

E' una notte segnata cita 
continue provoc:arzliOll1d da 
paTte di vitg'il!i e di agenti 
della politica presentti in 
rfame, che ceroanto :la ris­
sa, tentano di àmpedoire il 
rifornimento dei viveri, fin­
sultano gJ.i OCCUopanrti. n 
oomandanrte dei vigi!ld chia­
risce ~ mezzi :termin!i 
il senso dà. tutte queste 
lffialIlovre: « Aspetoo che a.c­
cetti.alte 'la ;provocazione 

L'assessore promette di · 
tornare ailile 16,30_ L'occu­
pazione continua, è chiaro 
in tutti che si sta arnivan­
do a una sUretta deoisdlva: 
negli oooupanJti, che sono 
decisi a non I3IOOettare U'lte­
rimi. d!ilatzàoni e a non ac­
oontentarsi. di promesse; 
nelila gliUIllta OC, costretta 
a sopportare ~(l'olt-raggiio lI _ 

di due giorni di occupa7iio­
ne. oL'dnoontro si apre m 
un clima teso: Fantino c0-
mincia. a cedere punito per 
punto: si ilmpegna a uti­
li2rz.are l'l8J1t.doolo lO de1.Ia 
legge 1035 che prevede la 
pOISSibio1ità di utilizzo da 
parte de.l C'OIl1une, del 15 
per cento delle case di edi­
l·izia pub'b1ica (m questo 
caso vuole dire garanti,re 
ci'rea 285 a'l1oggli); promet­
.te l'emi&sione di una deli­
bena cile stabioJ.dsca che i 
conrtJratti vengano stipuJ.a,ti 
tra padroIld di casa. e co­
mune (signdfica avere una. 
garanzia conliro g>1i sfmt­
,ti) . Viene inoLtre proroga­
to ilo decreto prefett:.Wio di 
,requisizione di un certo 
numero di alLoggli_ 
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MADONNA DELL'ARCO 

Esplode 
una fabbrica! 

strage di o·perai 
NAPOLI, 11 - Una spa­

ventosa strage: si parla 
di tre morti, poi di cin­
"ue. A metà pomeriggio il 
numero uffl.ciale è sJ.lito a 
Il, e cinque feriti. 

Nel padiglione esploso 
l~voravano 13 operai: quan­
h sono sopravvissuti? 
B,randelli di corpi marto­
nati sono stati lanciati 
nella campagna circostan­
te dalla violenza dell'esplo­
SiOne. Nella fabbrica, la 
Filobert (a Madonna del­
l'Arco, vicinissimo a Pomi­
g~iano), si producevano 
gZocattoli pirici e fuochi 
artificiali: evidente che 
ogni piccolo incidente po-

teva provocare una cata­
strofe. Si parla di bambi­
ni, fra i morti, e non c'è 
da meravigliarsi che tra i 
ISO operai della Filobert 
ci fossero bambini o donne. 

Madonna dell'Arco sta 
in una zona di contadini 
poveri, resi ancora più po­
veri dall'insediamento del­
l 'Alfa Sud. L 'altra grossa 
industria della zona, il 
Santuario della Madonna, 
arricchisce solo i commer­
cianti e i beneficiari della 
parrocchia e della DC. 

Pare che quando sono 
arrivati i vigili del fuoco 
a spegnere l 'incendio, non 
ci fosse l 'acqua. 

Per ·la ,fascia « c» ViÌene 
assicUTata. l'approvazione 
di uno st.a.nziamento di 
fondi; oi sono anche im­
pegna fOl1Ill:ali per far ri­
ti:mre le denunce. Signifd­
ca dare 'W1O sCTOlllone am­
por,tante aHe assegnazioni 
e bloccare una situazione 
che attualmente ,vede as­
segnati 339 3!1lJoggi deUa 
fascia A e 76 su circa 400 
della B. 

MILANO, 11 - E' stato 
occupato questa notte, da 
una decina di famiglie, 
un palazzo non molto nuo­
vo, ma ancora decente, che 

Le grandi 
Venti anni di intervento dell'impe­

rialismo americano in Vietnam hanno 
causato la distruzione pressoché to­
tale del paese, delle sue infrastrut­
ture produttive e sociali, delle case 
e dei campi. 

Sul Vietnam sono state scaricate 
centinaia di migliaia di tonnellate di 
bombe dirompenti e incendiarie, di 
napalm, di defolianti e gas tossici. LI 
popolo vietnamita è riuscito a battere 
la potenza imperialistica tecnologica 
più avanzata del mondo, ma ciò gli 
è costato immense devastazioni che il 
criminale prolungamento della guer­
ra ad opera degli USA e di Thieu 
dopo la firma degli accordi di Pari­
gi, ha reso più ingenti. La disfatta del­
l'esercito fantoccio di queste ultime 
settimane dopo la fuga disordinata 
dagli altipiani centrali ha significato 
nuove distruzion i, nuovi sconvolgi­
menti, l'esodo forzato di migliaia di 
abitanti, la terra bruciata che ogni 

vittorie del popolo vietnamita 
esercito coloniale sconfitto lascia 
dietro di se. Nel momento della vit­
toria finale delle forze di liberazione 
e della conquista definitiva del dirit­
to all'autodeterminazione, il popolo 
vietnamita è più povero e sprovvisto 
di mezzi che mai. 

Una nuova e criminale manovra 
per interferire nella vita interna del 
Vietnam si stà delineando da parte 
dell'imperialismo americano battuto 
sul piano militare e politico. La cam­
pagna «umanitaristica" lanciata ne­
gli ultimi giorni dall'amministrazio­
ne di Washington rischia di coinvolge­
re un 'opinione pubblica ingenua e 
sprovveduta che crede di riscattarsi 
dalle proprie colpe nei confronti del 
Vietnam con la tratta degli orfani 
sudvietnamiti o con l 'esodo forzato 
di profughi strappati alla propria ter­
ra: nuovi ingenti mezzi finanziari pos­
sono essere inviati in tale forma ma­
scherata a Saigon per continuare la 

guerra e seminare nuove distru-
zioni. 

I necessari soccorsi alla popola­
zione del Vietnam, gli indispensabili 
aiuti per la sua ricostruzione devono 
andare alle forze poi itiche che hanno 
condotto la guerra di liberazione e 
che rappresentano la maggioranza 
della popolazione del Vietnam, devo­
no essere da loro gestite e non di­
ventare il canale di nuove ingerenze 
imperialistiche sotto la copertura di 
ipocrite iniziative umanitaristiche e 
assistenziali. Mentre ci mobilitiamo 
per salutare le vittorie delle forze ri­
voluzio'narie di liberazione del Viet­
nam, per chiedere la cessazione de­
finitiva delle ingerenze imperialisti­
che in Indocina, il rispetto degli ac­
cordi di pace di Parigi e il riconosci­
mento da parte del governo italiano 
del Governo Rivoluzionario Provviso­
rio del Vietnam e del Governo rivolu­
zionario di unità nazionale çlella Cam­
bogia, rivolgiamo anche a tutti i la-

voratori e democratici italiani un ap­
pello perché contribuiscano alla rico­
struzione del Vietnam con raccolte di 
fondi urgenti in questo momento per 
soccorrere le popolazioni colpite da­
gli sconvolgimenti della guerra. Tran­
ne che di coraggio e perseveranza 
rivoluzionaria il Vietnam manca di 
tutto. Tutti devono partecipare alla 
sottoscrizione che apriamo nella mi­
sura delle loro pOSSibilità. Ogni con­
tributo anche modesto è utile e' sarà 
efficacemente impiegato, soprattutto 
se dato come atto di solidarietà mi­
litante e consapevole con la rivolu­
zione vietnamita. 

Firmato: Lisa Foa, Aldo Natoli, Bru­
no Caruso, Franco Fortini, Giulio 
Maccacaro, Enrica Col/otti Pischel, 
Massimo Pinchera, Paolo Pescetti, 
Massimo Gorla, Eliseo Milani, Guido 
Viale , Elio Giovannini, Antonio Lettie­
ri, Mario Didò, Marcello Cini, Walter 
Binni, Magistratura Democratica, Soc­
corso Rosso. 



2 - LOTTA CONTINUA 

ROMA • LICEO CROCE 

Denunciati 
per antifascismo 
la preside e 10 20 studenti 
Per la procura dellél Repubblica è reato difendere la scuola 
dalle aggressioni fasciste 

ROMA, 1'1 - 20 compagna, In pre­
valenza compagne del Cps, sono sta­
ti denunciati per violenza priv~ta, i­
stigazione a delinquere, interruzione 
di pubblico ufficio; è stata denuncia-

Palermo: all'università 
vince l'astensionismo 

Respinte le provocazioni 
fasciste 

PALERMO, 11 - Si sono tel'lute 
ieri le elezioni per i « parlamentini » 

nelle università di Palermo. La stra­
grande maggioranza degli studenti 
ha raccolto l'indicazione dell'asten­
sionismo. La percentuale definitiva 
dei votanti è infatti del 18,7%, nono­
stante l'università ha or-ganizzato 
seggi decentrati a Trapani e Calta­
nissetta per favorire i pendolari. (A 
Lettere la percentuale è del 12,9; Ar­
chitettura 15; Giurisprudenza 11,6%). 

Nella mattinata protetti dalla poi i­
zia, gruppi di fascisti mobilitati da 
tutta la regione, hanno tentato nume­
rose provocazioni respinte dai pre­
sìdi antifascisti del movimento degli 
studenti. A Lettere gli squadristi han­
no tentato di sfondare un cordone di 
çompagni, ferendone uno. Ma sono 
stati messi in ' fuga. Nel pomeriggio 
è stato respinto un assalto di circa 
40 fascisti contro gli studenti di Giu­
risprudenza. 

ta -la Preside della scuola per omis­
sione di atti di ufficio_ Molti com­
pagni sono completamente estranei 
ai fatti, ed in ogni caso, perseguibi. 
ti per (C antifascismo", al Croce po­
trebbero essere 800 studenti! Rico­
struiamo brevemente i fatti: Pia Tec· 
ca, Letizia 'la Morte, Simona Nardi, 
tre carogne nere aggrediscono vigliac. 
camente una ' compagna dentro la 
scuole, provocando le una commozione 
cerebrale. iii 24 marzo, ricorrenza del­
l'eccidio fascista delle Fosse Ardea· 
tine (e per gli studenti del Croce, 
del'l'aggressione alla galleria Carac· 
ciolo dove numeros'i studenti rimase­
ro feriti gravemente) si decise di 
espellere i fascisti dana scuola. Il 
Msi mobilita i suoi . mazzieri, spal· 
leggiati dai genitor"i reazionari e dal· 
la potizia. " famigerato III Distretto 
non perde occasione per attaccare 
frontalmen~e gli studenti del 'Croce, 
caricando dentro scuola. Poi, le de· 
nunce; ieri si è svolta una assemblea 
della Cgil-Scuola contro questa inam· 
missibPle provocazione poliziesca or· 
dita in combutta con i fascisti. ta mo­
bilitazione degli studenti del Croce 
deve trovare nei prossimi giorni la 
più ampia solidarietà mi'litante, per 
respingere la montatura giudiziaria 
fascista, per l'epurazione delle caro· 
gne nere e dei funzionari del III Di· 
stretto direttamente conniventi, per 
la chiusura del covo de'l Msi in via 
Sommacampagna. 

PESCARA - Oggi vigilanza 
mobilitazione e 

contro il ,raduno fascista 
Per sabato a Pescara i fascisti del 

cosiddetto Fronte della Gioventù han­
no annunciato una provocatoria adu­
nata alla quale dovrebbe presenziare . 
uno dei caporioni assassini del « gio­
vedì nero n. di Milano, il missino An­
derson. 

gilanza antifascista. 

A distanza di due anni dalla strage 
a Golpi di bombe a mano, nella quale 
perse la vita l'agente di PS Marino, 
e per la quale è iniziato proprio ieri 
il processo a M i lano, i fascisti ten­
tano di nuovo una provocatoria sor­
tita contro la quale si sono immedia­
tamente mobilitati i compagni di Pe­
scara, convocando contro questo ra­
duno che viene preannunciato come 
regionale una manifestazione di vi-

A questa iniziativa avevano aderi­
to la FGSI, la FGR. Lqtta Continua , 
PDUP, PC(ml). Da parte sua l'ANPI si 
era incontrata con il prefetto limitan­
dosi a chiedere di garantire l'ordine 
pubblico senza richiedere il divieto 
al raduno fascista. 

Questa mattina infine è arrivato 
l'incredibile divieto della questura 
per il comizio antifascista. Tutto ciò 
mentre i fascisti si davano da fare , 
nella notte tra il 9 e il 10, a distrug­
gere l'insegna della sezione del PCI 
di Spoltore e a imbrattare i muri. 
I compagni hanno deciso di mobili­
tarsi ugualmente sabato 12 per re, 
spingere qualsiasi provocazione. 

BARI - Libertà 
per Tonino Disertore! 

Ancora in carcere l'ope­
raio antifascista Antonio 
Disertore colpevole di es­
sersi difeso da una aggres­
sione fascista all'uscita del­
la sua abitazione. Ieri la 
provocazione che prosegue 
da 15 giorni da quando 
cioè il giudice ha tramu­
tato l'agtgressione in rissa 
ha assunto dimensioni 
maggiori. La magistratura 
che aveva già concesso la 

libertà provvisoria, di fron­
te alle pressioni della po­
Uzia politica ha ritirato 
la libertà pnovvisoria ed 
ha deciso di trattenere il 
compagno in carcere a 
tempo indetenninato. 

Il motivo di ciò sta nel 
fatto che su Antonio, no­
to a.ntifascista, sono state 
fatte delle indagini riguar­
danti quel periodo, prece­
dente al suo arresto, in 

cui i oompagni si sono 
trovati continuamente a di­
fendersi dai fascisti. 

Oggi ci sarà '1a manife­
stazione per il Msi fuori· 
legge che avrà anche al 
suo !Centro la richiesta del­
la libertà deù comp3Jgil1o 
Disertore, per mettere fi­
ne a questa lunga serle di 
provocazioni che sconvol­
gono la città di continuo. 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/4 - 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile 

Sede di N ovaI'a: 
Sez. Verbania: Un com­

pagno professore 10.000; 
Una compagna della Fgci 
300; Itis-Co-Bianchi: Ope­
rai sezione 12.000; Com­
pllJgni sezione 25.850. 
Sede di Trieste: 

Mike e Gabry neo sposi 
32.000; Enzo 4.500. 
Sede di La Spezia: 

Sez. di Sarzana: Ornella, 
Fedora, Orne1la enti ,locali 
di Carra,ra 9.000. 
Sede di Ragusa: 

Sez. Comiso 18.000; Sez. 
Pozzallo 20.000. 
Sede di Molfetta: 10.000. 
Sede di Cagliari: 

Compagni di Villacidro 
4.000. 
Sede di Livorno-Grosseto: 

Sez. di Roccatederighi 15 
mila; Dino 3.500; Brunet­
ta 500. 
Sede di L'Aquila: 

Raccolte alla cena del 
bambinello 10.000; Raccolte 
a CesaprDba 8.000; Paolo 
operaia Montedison 3.000. 

Riunione nazionale dei responsabili regionali 
della scuola e dei responsabili dell'intervento 
negli istituti e nei centri professionali. 

Roma. Domeni'ca 13 aprHe, ore 9,30, via dei 
P~ceni 28. 

Odg: 1) Il programma deù l'~».nlenrto delile 
scuole professionaùd. 2) Le scadenze di ~otta. 

Devono essere assOll-utamente presenti anche i 
responsab:iJli dene regiDni dove non esiste ancora 
l'~ntervento n€llle scuole profession3Jli. 

Sede di Avellino: 
Sez. Grottaminarda: 21 

mila. 
Sede di Firenze: 

Un Pid 1.000. 
Sede di Ancona: 

I militanti 17.500; Nu­
cleo Pid '22_500_ 
Sede di Rimini: 

Sez. Bellariva Dagomag­
gio: Giovanna, Edo, Nico­
la e Davide parte di una 
liquidazione 37.000. 
Sede di Roma: 

Sez. GarbateIla: Claudio 
4_000; Compagno del Mini­
stero Difesa 5.000; Sergio 
Pid 5.000; Nucleo Inps lO 
mila; ·Gianni 10.000; Sandra 
5.000 ; Mimma 2_000 Mario 
1.000; Fabio 10.000; Roberto 
2.000; Alfonso 1.000; Collet­
tivo K. Marx-Diamante lO 
mila. 
Contributi individuali: 

Angiolina Anu - Roma 
10.000; Paola Di Cori - Ro­
ma 10.000; L.R. del Circolo 
Lazzeri - Viareggio 200. 

Totale 369.850; Totale 
precedente 3.717.749; Tota· 
cDmplessivo 4 .087.599. 

Questo fantasma della 
"vertenza scuola.~." 
I lavoratori della scuola in sciopero il17 e il 28 col pubblico 
impiego . Ma le confederazioni evitano qualsiasi scontro 
reale col governo sulla scuola 

Agli scioperi del 17 e del 
28 - decisi per conolude­
re la vertenza de11a contin.­
genza d8Jl pubbli'Co impie­
g10 e della agricoltura -
come a quello generale deI 
22, partecÌlperanno anche 
gli 800 mila ,lavoratori del­
la scu01a. Secondo i sin­
dacati~scuola si andrebbe, 
con questa partecipazione 
ad una svolta decisiva an­
che della « vertenza scuo­
la», per ,la quale non han­
no dichiarato ancora nes­
suna g,iomata di lotta na­
zionaJle; anQo.ra una volta, 
i sindacati vanno a uno 
sciopero polverone, su tut­
to e niente. in cui la r,ela­
zione tra mob1litazione 
piattafoTma e trattativa è 
evanescente e sottratta al 
contro l,lo dei lavoratori. 

Ma qual è veramente -la 
situazione? E quali sono 
ae pros.pett~ve di chd-uder·e 
entro poche settimane una 
vertenza che sinora solo i 
dirIgenti nazion3Jli si sono 
accorti di avere apeorto? 

Si moltiplicano 
le iniziative 
dal basso e 

con i genitori 
proletari 

· ro. Di queste, neppure una 
finora è stata chiusa e in 
neSSill"a si configura un 
rapporto, preciso tra mo­
bilita~io.ni e trattative. 

Ma lo 
sfilacciamento 
è pericoloso; 

senza in'iziativa 
generale non si 

vince 
Questa situazione, se non 

ha f.iaocato. la combattiovità 
dei lavoratori (i corsi abi­
'litanU speciali, a cui par­
tecipano. inSl;lgna,nti già oc­
cupati, sono partiti da po­
chi giorni e ,già alSSemblee, 
delegazioni 'e lotte si mol­
tip-licano). produce ulllO sfi­
.lacciamento periCOloso del­
le ,indziative e quindi una 
sDst3J11ziale debolezza di 
fronte all'attacco governa­
tivo che si arti<eola su tut­
ti i fronti. Molte iniziative 
vengono prese, a livello di 
~stituto, sUl diritto allo stu­
dio (mense, fDndi) da se­
zioni sindacali, e consigli, 
in collegamento CDn i pro­
letari dei quartieri. Hanno 
però dei 'grossi limiti ,strut­
turali. 

questa vicenda della vero 
tenza scuola non ci sono 
s'oIo incertezze del sinda­
cato scuola e le « diffoi­
coltà del processo unita­
rio l) : c'è ['orientamento ge­
nerale deHe confederaz1oni 
~n questa fase. La piatta­
forma sindacale mostra 
mo1to chiaramente che le 
confederazioni, nonostante 
!'ideologia del « nuovo con­
sumo sociale l), non inten­
dono aprire uno soontro 
serio col governo sul di­
ritto a:110 studio (il solo 
obi'ettivo qualificante,·' in 
questo senso, la S'cuoIa ma­
terna, non è defi·nito né 
quantificato); né vogliono 
portare avanti una linea 
retrilbutiva coerente (che 
chieda cioè aumenti per 
gli strati inferiori, nessun 
aumento per i più alti, re­
stringimento del ventaglio) 
né tanto meno impegnarsi 
sul problema dell'oocupa· 
zione (assuhzione di nuo­
vo per-sonaole secondo i bi­
so.gni pl1oletari) _ 

Cosa resta dunque di 
questa veI1tenza? Secondo i 
sindacati, nient'altro che 
una ratificazLone del peT­
sona,le già occupato che 
lascia scoperti sia i pro­
b1emi di categoria che 
quelli di diritto allo stu­
dio e che neppure si -as­
sume il compLtD di orga· 
nizzare in un quadro coe­
rente le diverse vertenze 
già aperte. Grosso è il di­
battito che si sviluppa tra 
i lavoratori; anche perché 
una s-confitta quest'anno 
signifi-cherebbe Ilasci3lre a­
perti gli spazi a 'UIla ripre­
sa di spinta corporativa 
e di iniziativa del sindaca­
to autono.mo, pregiudican­
do la ripresa del movimen­
to nel prosstmo anno. 

Sabato 12 apri le 1975 

PROVOCAZIONE NELLE CARCERI: 

"E' una montatura"~ ma 
intanto il preallarme resta 
Sulla « rivolta », Reale e la procura prendono le distanze, 
il Viminale e i giornali fascisti tacciono 

Chi ha diffuso le noti­
zie false sulla « rivolta in 
massa» nelle carceri? Il 
giudice che- ha ordinato la 
irruzione poliziesca -venerdì 
scorso a Rebibbia, adesso 
smentisce e minimizza 
« Tutto falso, una montatu­
ra della staJInpa)1. 

Smentisce anche il mini· 
stero di Reale, che scari­
ca tutto su Gui: « ci per­
vennero segnalazioni dal 
Viminale. ma si rilevarono 
inconsistenti)L Il Vimina­
le invece tace ed insieme 
tacciono i giornali fasci­
sti -che hllJnno pompato la 
notizia sulle prime pagine 
di ieri . E' rimasto solo il 
fogliaccio del Msi a smen­
tire le smentite. 

Di concreto-resta la per­
quisizione di 7 giorni fa 
(risultato: 2 coltelli e al­
cuni manici di cucchiaio 
appuntiti) e restano: tra­
sferimenti, l'iso'lamento e 
i maltrattamenti subiti dai 
compagni. 

Li ha descritti Pirano in · 
una lettera fatta uscire 
clandestinamente da Regi­
na Coeli dove è stato tra­
sferito: è stato messo in 
isolamento. e pestato a 
sangue per aver chiesto 
un medico. 

Nessuno però ha smenti­
to lo. stato di prealla:rme 
nelle caserme di polizia, 
una misura che prevede 
anche l'impiego di reparti 
dell'esercito. Ancora ieri 
sera un questore, quello 
di Catanzaro. ,rinfocolava 
l'allarmismo nonostante la 
montatura fosse stata am­
messa dallo stesso mini­
stro delùa giustizia. Per i 
diffusori di notizie false 
il bilancio è soddisfacente. 
Hamno « dimostranO')) l'ur­
genza della legge forcaio­
la che sancisce il diritto 
ad uccidere dei poliziotti, 
introduce il fermo di P.S. 
e mescola sapientemente 
fascisti e compagni. E' 
quello che volevano j.] suo 

proposi-toTe Reale, e Pic­
coli che ne ha chiesto la 
procedura urgente. . 

N Dn è un caso chEl la 
proposta Reale sia stata 
presentata al Parlamento 
in perfetta simultaneità 
con la montatu,ra. L'ape­
raziDne è servita a tira­
re . acqua al mulino eletto­
rale di Fanfani e soci, e 
già che ci si trovavano, 
hanno scoperto che il ca­
po della rivdlta è Achille 
Lollo: in aula i suoi ac­
cusatori cO'ntinuano a col­
lezionare brutte figure, co­
sì .ci si rifà a tavolino. 
Con il cinismo delle occa­
sioni mig,IÌlori, il terreno 
per l'esercizio della pro­
vocazione torna a essere 
nl èarcere. 

Ai governanti democri­
stiani non è bastato soffo­
care il movimento dei de­
tenuti nel sangue. Torna­
no a infierire, e lo fanno 
in nome della boro lotta 
i:!-lla criminalità. 

APPLICATE IN ANTEPRIM-A LE NORME 
PROGETTO REALE 

DEL NUOVO 

- Enrico Levati 
scarcerato, è .confinato 
TORINO 

all'isola del Giglio 
Per la sua liberazione il giudice ha chiesto un 'riscatto di 4 
milioni! 

TORINO, 11 - Il coll'fi­
no è già entrato in vigo­
r e a Torino senza bisogno 
di decreti legge o di di­
battito in parl.amento: a 
provvedervi sono stati il 
sostituto dottor Caccia e 
il giudice Caselli, entrambi 
in piste rosse e recente­
mente incaricati il primo 
di fare l'inchiesta sul giu­
dice milanese De Vincen­
zo, il secondo su un'altra 
spudorata montatura di 
stampo pre-elettorale, le 
cos:ddette « Pantere· ros­
se ». 

Il ritorno del confino, 
esattamente a trent'anni 
dalla fine del fascismo e 
della definitiva chiusura 
dei vari {( confini)) che i<l 
regime aveva sparso per 
!'Italia, è contenuto nelle 
condizioni che i magistra­
ti hanno posto alla scar­
cerazione di Enrico Le­
vati, il medico di Bor­
gomanero arrestato nel­
l'ottobre scorso con la 
accusa di essere un « bri­
gatista rosso l), Levati a­
vrebbe dovuto essere mes­
so in libertà l'altro ieri, 
per scadenza dei termini 
della carcerazione preven-

Uva (altri sei mesi dovrà 
invece restare in carcere 
il compagno Lazagna, cui 
è contestata l'aggravante 
di essere un «CapO)) delle 
BR): tutti i giornali ne 
avevano. dato notizia. Ma 
il sequestro di Levati si 
è protratto di un giorno 
- illegalmente - perché 
i magistrati hanno. subor­
dinato la liberazione al pa· 
gamento di un riscatto 
(che loro chiamano cau­
zione) di ben quattro mi­
lioni, una cifra esorbitan­
te sia per Levati, sia per 
la sua famiglia. La som­
ma è stata pagata con una 
colletta. 

Inoltre Enrico Levati 
viene sottoposto ad una 
misura applicata per la 
prima volta nei confronti 
di un imputato di reati 
politici: a scarcerazione 
avvenuta, dovrà infatti 
trasferirsi nel domicilio 
coatto dell'isola del Gi­
glio, dove oltretutto non si 
sa come potrà procurarsi 
i' mezzi per vivere. 

La gravità dei due prov­
vedimenti arbitrariamente 
decisi da Caccia e Caselli 
(il domicHio coatto è pre-

visto solo per delitti di ti· 
po maJfioso, la cauzione 
per reati contro il patri­
monio e nòn 'viene quasi 
mai applicata) parla da 
sé. A r-itmo fi-enetico~ gui­
dati personalmente dal P . 
G. Reviglio Della Venal'ia, 
continuano gli interroga· 
tori di persone coinvolte 
nell'inchiesta, nel tentativo 
di avere un po' di carte 
in mano da giocare pri­
ma delle ' elezioni _del 15 
giugno. Filo conduttore, 
come sempre, sono. le ine­
sauribili dichiarazioni del­
l'ex-frate Silvano Girotto, 
di professione spia, che 
con le (~BR)) ha fatto un 
buon affare: i carabinieri 
lo hanno ricompensato con 
un buon numero di m ilio­
ni (almeno cinque), Rusco­
ni gli ha profumatamente 
pagato le memorie detta­
te per il Settimanale 
« Gente l). :Ed è su questa 
base che il partigiano La­
zagna è condannato a re­
stare- ancora a lungo in 
galera e che, con il con­
fino per Levati, si inau­
gurano ufficialmente le 
misure di « ordine pubbli­
CO)) auspicate da Fanfani. 

Innanzitutto è un dato 
positivo che la prossima 
chiusura della scuola non 
abbia fatto calare le capa­
cità di dniziativa dei lavo­
rator,i. Il movimento, di 
fronte all'immobHismo sin-o 
dacale, tende a rHanciarS!i. 
e a d~videl'si in molti ri­
vol:i di'Versi, senza avere 
una dimensione nazionale . 
In questi mesi, mentre l' 
iniziativa sindac3Jle centra· 
le contlinuam·ente arretra­
va, .le iniziative e le lotte 
dal basso si so.no molti­
pUcate: nella stessa batta­
glia elettorale, il confron­
to con i bisogni degli stu-

. denti e deLle fami.glie pro­
'letarie ha portato a una 
probiferazione di piattaf0r­
me dii istituto., alla defini­
zione di obiettiv,i e pro­
grammi comuni zona per 
zona; in questo modo, no­
nostante ~l 'boicottaggio. 
sindacale, la tregua nella 
scuola nDn è passata e nel 
muro sindacale molte brec­
.cie son state fatte. La con­
testaziOiI1le del concorso, lo 
stato di aglitazione del per­
sonwle dell'università, la 
mobiLitazione per la sicu­
rezza del posto di tutti i 
precari, tI mov~mento -nel­
le scuole materne per l'ora­
rio e l'apertura secondo i 
bisog11lÌ proletaJri, ha co­
stretto i sindacati ad apri­
re una serie di vertenze 
che però, paradDssalmente, 
sono tutte separate tra 10-

Il primo è che una bat­
taglia sul diritto allo stu­
dio - se resta . solo sul 
terreno della lotta di souo­
Ila o di zona - rischia di 
raccog<liere solo le bricio­
le: sono infatti bloccate 
dal governo le leggi regio­
nali sul diritto ano studio, 
congelati i fondi sull'edi­
lizia, inattuata la legge del 
'68 sulla scuO'la materna, 
inapplicati gli aocordi del 
'73 sul diritto allo studio.. 
Il secondo è che in queste 
mobiolitazioni, pur diffuse 
e paHti'camente significati­
ve, restano -scDperti i pro­
blemi « di 'Categoria», pri­
ma di tutto quelli salariali 
deg'li strati Ì'nferiori (alcu­
ni settori sono sotto le 160 
mila liTe) e quellli riguar­
danti la stabilità del po­
sto di lavoro e Ila di(esa 
dell'O'ccupaziDne: non è 
con iniziative parziali che 
può essere soddisfatto il 
bisogno di -sblocco de~'l' 
ocoupazione e delLa pub­
blica spesa nei servizi,. 

Allegra, da protettore di assassini 
a protettore di bancarottieri 

Scontrarsi con 
la politica delle 
confederazioni 

Resta quindi, e diventa 
anzi urgente, la necessità 
di rompere il muro sinda­
cale. Cosa n:on facile, per­
ché i tempi -so.no ormai 
stretti e perché dietro a 

VERTENZA SCUOLA - Scuole materne per tutti, 
fine dei doppi turni, scuola dell'obbligo a tempo 
pieno: in tutti gli asili e le scuole dei quartieri 
popolari devono esere aperte le mense per i 
bambini. 

Nel crak del Banco di Milano il direttore De Luca imboscava miliardi jn Svizze­
ra; il questore lo teneva a braccetto alla frontiera 

MILANO, 11 - Il sosti­
tuto procuratore della re· 
pubblica Viola ha interro­
gato ieri il vice questore 
Allegra, respon.sabile della 
polizia di frontiera per la 
Italia nord occidentale, 
nell'ambito dell'inchiesta 
che sta conducendo sul 
fallimento del Banco di 
Milano. E' emerso dalle 
indagini che una delle 
cause del crak finanziario 
della banca è un colossa­
le traffico di valuta, che 
aveva come « corriere di 
lusso» il direttore, non­
ché principale azionista 
della banca, Ugo De Luca, 
riuscito a fuggire dopo 
che Viola aveva spiccato 
cDntro di lui ordine di 
cattura per appropriazione 
di 3 miliardi. 

Il nome di Antonino Al­
legra è stato fatto dall'au­
tista personale del finan­
ziere, DDmenico Falli, 53 
anni, nella deposizione re­
sa a Viola, in cui ha parla­
to esplicitamente di espor­
tazione clandestina di va­
luta. L'autista ha detto che 
quando accompagnava il 
De Luca in Svizzera aveva 
l'ordine di fermarsi a Pon­
te Chiasso, accanto all'uf­
ficio di Allegra. De Luca 
scendeva, entrava nell'uf­
ficio e ne usciva sotto 
braccio di Allegra, c);liac­
cherando amichevolmente 
su e giù per il piazzale del 
posto di frontiera. E' evi­
dente che nessuna guardia 
di finanza, a nuesto punto, 
si sarebbe permessa di 
controllare l'auto di De 
Luca e tanto meno la sua 

valigetta. 
Risulta inoltre che Al­

legra aveva un conto cor­
rente aperto dal '72 pres­
so il Banco di Milano e 
che tramite De Luca acqui, 
stò titoli in borsa. « Ho 
intrattenuto con De Luca 

diceva Allegra nel cor­
so dell'interrogatorio 

rapporti di amicizia; le 
nostre famiglie si frequen­
tavano. Tornando dalla 
Svizzera il banchiere si è 
fermato nel mio ufficio 
quattro volte, non di più)). 

Questa con Allegra, non 
è certo l'unica amicizia in 
« alto loco)) del finanziere 
De Luca. Sicuramente in 

altre occasioni il banchie­
re si è servito di proteziO­
ni dall'alto. Quando infatti 
il 15 gennaio scorso Viola 
ha deciso di arrestarlo, De 
Luca alloggiava a Roma 
all'albergo Excelsior. Tutti 
lo sapevano, polizia com­
presa, eppure riuscì a di· 
leguarsi in tempo.. 

Torino 
Rovito 

... 
e 

- . L'avvocato fascista 
picchiato sotto casa: 

grave all'ospedale 
TORINO, 11 - Aldo 

Rovito, amico e difen· 
sore di Salvatore Fran­
cia e di fascisti di ogni 
risma, fascista ance lui 
e dirigente di Ordine 
Nuovo e del MSI tori­
nese ha avuto questa 
notte un grave inci­
dente. Mentre faceva ri­
torno, poco dopo la 
mezzanotte, alla sua 
abitazione di corso Re­
gina Margherita 65, è 
stato sorpreso da tre 
individui che, pare, lo 
attendevano sotto casa_ 
E' durato tutto pochis­
simo, abbastanza però 
perché Rovito ne uscis· 
se conciato malissimo: 
ora è in fin di vita. 

Questo episodio giun­
ge a concludere un pe­
riodo poco fortunato 
per l'avvocato fascist.a. 
Dopo essere stato incri-

minato nell'inchiesta ro· 
mana di Occorsio come 
uno dei dirigenti del di­
sciolto movimento Or­
dine Nuovo, Rovito si 
era in seguito. distinto, 
difendendo Salvatore 
Fra ncia, come la uunta 
di diamante dell'attac­
co giudiziario condotto 
a colpi di avocazioni e 
tentativi di ricusazione 
contro il giudice Vio­
lante la ricusazione del 
giudice fu respinta, la 
avocazione rigua~dò so· 
lo la parte dell'inchie­
sta che concerneva il 
golpe di ottobre_ 

Un altro intopDo fu 
causato a Rovito dagli 
studenti dell'ITIS di 
Grugliasco, presso cui 
l 'avvocaticchio insegna­
va alcune ore alla set­
timana, Stufi di trovar­
si tra i piedi un ele-

mento simile i compa­
gni decisero di cacciar­
lo, coinvolgendo nella 
loro lotta un ampio ar­
co di forze democrati­
che e antifasciste e 
costringendo l'autorità 
scolastica a sospenderlo 
dall 'insegnamento. Iden­
tica sorte gli toccò al­
l'istituto tecnico Bodo­
ni, dove il collegio dei 
professori approvò an­
che una mozione per la 
messa fuorilegge del 
MSI. Ieri sera il capi­
tombolo finale che chiu­
de una carriera tanto 
squallida quanto sfortu· 
nata. Rovito, però, an­
che in questo difficile 
frangente, non ha per­
so la perspicacia che lo 
distingue. Prima di per­
dere conoscenza ha di­
chiarato infatti ai medi­
ci: « per me è una que· 
stione politica l). 
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Sabato 12 aprile 1975 

Da due settimane una bellissima 
lotta dei 2.500 facchini all' orto· 
mercato di Milano 
Bestiali condizioni di lavoro nel posto dove il prezzo delle pere passa da 30 lire, pagate 
ai contadini, fino alle 600 lire dei negozi - E' il maggior centro di esportazione di frutta e 
verdura in Europa - Bloccati camions alle portinerie 

MILANO, 11 - L'or:tomet1ca-Ì'o di Mi­
Ilano è qualSi 'Una 'Città, 50.000 metri 
quadrati c'ircoO'da1i da 'una ca'nce'lia­
ta, 'i~ oui' Isorgono gras'si 'Capannoni. 
E' Wl maggiO'r centro di espo'rtaz;one 
,di ;frutta 'e verdura d'Europa, a cui 
arri'Va1no .ogni marotina cami'an da t'ut­
ta Italli,a; l-a maggior pa'rte detl'la merc-e 
v.i-€Ine IcalrilC'afta sui vagoni fer'r<Ovi'alr-i 
che vallno a Nord, >l'allitra 'V'i'ene ven­
duta ali negozianti, a'il s'l1pet1mel'cati. 

E' !Jì Iche avven'9ono quel'le in'orooi­
bjifli tr-a:sfot1mazioni del,la etc'Onomia 
capital'hsti'ca per lou'i' II-e pe-re che ve1n­
g'ono pagate 30 "'re ali -chilln al 'cnn­
tadino dhe Ilavora Ira te·rra v-en'gono 
'f1i'vendute a 600 I~Ìtre 'in negoZli'o. La 
propri'età è ,del,la ,Cals'sa di R'i-spa-r­
mio Idel'le PlrO'Vi,",c·e Lombal1de, ~a ge­
sti,One di '246 'Qiros-sis·Ì'Ì. Da due setti· 
!'nane i facchini che vi lavorano stan­
no . ~~ucendo una Ilotta beiJIisslma. 
Le richieste sono: pagamento del-le 
12 mi'la lire dell'accordo sulla con­
tingenza e degli scatti che da due 
anni non vengono pagati. 

,MI'e -f1ilchi8's1'e dei I a'Vor-aftor i , i 'gros­
si'sti hanno 'l'ÌlspostQ che erano a's­
'suroe. Per sei gi'O/1ni Il 'ortomercato 
è stato Ibloocalto ei, gr-o-ss'ilsti hanno 
atJt1uato due gioll'n:i di 'Se'/1rata. i Ilavo­
ratoni .'si sono mas-ìorati pe-rò ben -d-e­
cP$-j a portalre éWan1i ila Ilotta 'e ot­
t'enère questi o'bi'e-ttivi pe-r porta're 
PQi a'Vanti a'nche r.ilch'i'eSite su'H·e 'con­
-dil~onF di- Ilavoro_ 'I -2.500 fa'cchin:i so­
no o/1gan

'
i,zzati lin 4 'coo:pe,ratlive, la 

più forte e numemsa :è q'Ue'il 'a C9ill. 

Altre volte durante gli scioperi i grossisti hanno fatto entrare insieme ai 
camions di frutta. camions carichi di bambini dal Veneto per caricare e 
scaricare .. 

TARANTO 

Si estende :Ia mobilitazione· degli 
ope-rai delle ditte Italsider 
Scioperi articolati alla Gavassi per la riduzione dell'orario 
di lavoro e contro la nocività, lotta degli operai della -Peira­
ni e della Gru service contro i trasferimenti e lo smantel­
lamento delle ditte 

Per 'Ciaslcun Ilavorartor'e 'i g·roos'is,ttj 
pagano luna pr-eS>taZlione gio!1n-allliera di 
13.800 J-i,re, 6 milla v-eO'gono tr.attenute 
dalHa looope!r8INva Iper ,mutua, pel1'sioni, 
eoc., per 'Cui 'restano 7.800 ,11Ì're ali TARANTO, 9 - Al ritor- dovrebbero pagare solo la ne è fiinito all'ospedale. Su-

no dalle ferie di Pasqua., presenza - dice un ope- bito dopo gli operai hanno 
g~Ot"no 'C'ne -si-gnMicano 'Ci<r{;a 150 mi'la i 150 operai della Gavazzi raio - tanto è bestiale l' ripreso la 'lotta contro i 
lliilre al mese. In più -eSli'ste -un all- decidono d(i iniziare gli ambiente in cui siamo co- trasferimenti. ' 
trO' li,[lcrediIbH-e 'strumento -di ·d i'V'iis io- scioperi per la riduzione stretti a lavorare!» Gli o· Allla Peirani poco prima 
l/1<e: ,ner t faochin't 'dhe Il'avor.ano nei dell'orario di lavoro contro perai stanno discutendo dell'uscita, diversi ca-

,., la nocività. Due ore in me- per passare a forme di lot- mions carichi di saldatri-
posteg-çJi (cioè pes·alno la 'me't1ce ·e;a no per gli operai che la- ta che incidano diretta- ci e altri macchinari han­
,cari'cano sui 'c8imi,on in !pat11:enz'a), 'esi- vorano in area ghisa, che mente suUa produzione no tentato di uscire dallo 
stono regaN'e fi.ssa1e dali grossisti che sono un centinaio, e un'ora dell'Italsider, per estende- strubHimento, sembra di-

_.... I per gli 'altri che lavorano re la lotta a tutti gli aI- retti in Algeria. E' una 
vengono pagate 'Uag -i a'cqui-rentli: per sul quinto altoforno, dove tri operai che lav(}mno in altra provocazione: la Pei­
ogl1'i quintali-e di met10e 'carÌlcata vi'ene ,la nocività se pur minore area ghisa, e che si trova- rani cerca di smantellare 
data al tfaoohin-i 'Una percentuali-e: -i-n è Uo stesso molto alta. no nelle stesse condizioni, gli impilllnti e tutta la fab-
meno 'Sii 'è a ca.rilcare, .più si 'gua- Si comincia oon due ore anche se in alcune il pa- brica, per m~.ttere gli ope-
dagna: di sciopero al giorno ma, drone ha concesso un'in- rai di fronte al fatto com­

dopo la grande assemblea dennità contro la nocività. piuto. Gli operai, pronta-
Ile Icon'dizion!i -di ilavoro sono bes1:ia- generale di lunedì che ha Alla Gru servire, quando mente accorsi, hanno bloc· 

'hi: ·sei ore di Il avoro 'conNnua:to daH e visto davanti al piazzale un delegato deUa segrete- cato i camions e subito 
6 a1He 1'2, afil'aperrto {Ila ,ri,ohi'esta di ' dell'Italsider operai delle ria provinciale dell'FLM si hanno minacciato di bloc-

Ottana - Gli operai delle 
imprese ANIC continuano 

l'occupazione 
della Provincia 

2.000 operai studenti e disoccupa­
ti sono sfilati in corteo per le vie 
di Nuoro per lo sciopero generale 
di zona dellO, gridando slogans con­
tro i licenziamenti per la difesa del 
posto di lavoro e la messa fuorilegge 
del MSI. AII'ANIC lo sciopero di 8 
ore è pienamente riuscito e anche 
nelle scuole. Gli operai licenziati del­
le imprese continuano l'occupazio­
ne della provincia che dura già da 
una settimana. 

La provincia è diventata un luogo 
di organizzazione di discussione e di 
propaganda formidabile, dove operai 
studenti e proletari vanno e vengo­
no, prendono iniziative di lotta co­
muni, costringendo le forze politiche 
e l'opinione pubblica a misurarsi con 
gli obiettivi e le lotte intraprese. 

Mercoledì si sono svolte due ore 
di sciopero con assemblea in fab­
brica e contemporaneamente gli stu­
denti hanno fatto assemblee in tutte 
le scuole, a cui hanno partecipato 
delegazioni operaie. Alle magistrali 
il preside non voleva far entrare gli 
operai! 

Immediatamente gli studenti $ono 
usciti e hanno fatto un'assemblea 
nelle sale della provincia assieme 
agli operai licenziati. 

Massa - Gli operai alla testa 
della mobilitazione 

antifascista 
1:1 1.0 apri'le a 30 anni da'Ha ,l'ibe­

raZ'i'one ,de!liI'oPPosizli'one fas'cista, una 
enorme maniif'e'staZ'i-one ha rinnovato 
fi'mp eg'no di 'lotta anl:'i'fasci-sta. Que­
sta scadenza è stata 'Preceduta da 
una mobiIHta,Z'ione -enÌ'u's 'ia'smante {;he 
è 'Culminata ne'Ho s'oiopero di 24 ore 
eff.ettuato da'g,l-i operai -de,Ila Da,lmi­
ne 'contro ,I '-i ntransli'genza pa'dronall e 
ohe non intendeva a'ssO'lutamente ori­
coS'ce're questa gio'rna1'a. In fabbri,ca 
era sorto nei 'giorn'i 'scorsi un co­
mitato anti'fas'oista per rappr-esentare 
la 'Volontà ope,ra'ia di imporre 'i!1 pro­
pri.o ·punto di vi'sta su'l problema de'l­
fantifa's'oi:smo conMo ogni ma'nov,ra 
reaZ'~onaria. -L'atrtenZ'ione pro'leta,ria è 
dimos-l:'rata anche. dal,la gross'i'ssima 
palrt-ecip3Z'io-ne al,le proi'ez-io-ni di fj.fm 
suHa Ilotta par1:1igi·ana e s-UlJlla -lotta 
anNfas'ci'sta oggi. All'la manHe-stazio­
ne a -oui Lotta Continua aveva dato 
,la 'sua a:deSlione i,l sel"V'izin ,d'ordine 
era formato da Ollibr,e 200 operai che 
hanno gt1i,da;to -s"·ogan suJ:l'a'ntMasc'i­
$Imo mirhtante i'n:s'i-eme a miglia'ia di 
'compagni ,raccolti 'di'etro Ilo strisc:i'One 
Msi fuori'legge. Questo stt1iscioO'ne, do­
po .J'alOcordo con ·i compag'ni parti­
gialli -che hanno organlizzato 'la mani­
festaZ'ione, è stato affisso in man'iera 
'permanente fi,no ali -25 aprill'e ,lungo 
,la 'strada 'Prin-ci<pa'le percorsa da,I lun­
ghiss'imo ·corteo. 

ditte insieme a~li operai è opposto ai tmsferimenti care tutto il siderurgico 
oos1'ruilre tett(ji-e , nell p iazza:l'e dove del siderurgico riUlIliti per quelli della diremone con dell'Italsider se non assi-
si {;arilcano e scarilCano li camion 'non pr.otestare contro ~a cassa l'aiuto di capi e crumiri curava il posto di lavoro Latina - Vittoria sull'accordo 
è mai stata a'.ocettaJta), 'senza unO' integrazione per 364 edili, si sono scagliati contro di per tutti gli (}perai. Imme- Il 
S!ponl~i-a:t()li 'o. s-enza un,a mensa: dop'O gli operai della Gavazzi si lui, aggredendolo_ diatamentè è stato firma- a a Hilgitalia 

l;I' sentono più forti e deci- _ La reamone degli operai to un accordo con cui la-
6 ·ore cli lavoro sotto Ila pioggia a dono di fare tre ore di all'aggressione del compa- direzione Italsider si im- Il 9 aprile è stato raggiunto alla 
carilca/'le -o a sca'riC'81re .casse non esi- sciopero articolato al gior- gno è stata immediata e pegna affinché j lav(}ratori Hilgitalia un importante accordo te­
ste ila pOSlsilbilliJtà d'i" Icamb-iar-si, di no invece di due. Il padro- un dirigente, che era sta- siano assunti in altre dit- so a salvaguardare la difesa del po-
mangiare quall'cos.a finohé non -si arri- ne non vuole tratta-re; ({ ci to alla testa deU'aggresio- te a filIle lavoro_ sto di lavoro a garantire e a risol-
va a 'casa. I 'gros'si'sti guadagnano 'iii vere positivamente il problema dei 
12 'Per cento de/Ha me'rce che V'iene ,------------------------------------, contratti a termine. Per quanto ri-
scaricata., ,che venga venduta, o me- S I guarda il posto di lavoro è stato ot-
n'O, 'e in :più 'StarbiIHs-oono -i prezzti': se copp.-a no e vertenze tenuto l'impegno dell'azienda a non 
1a merce non 'V'i'ene venduta, non effettuare licenziamenti per riduzio-
\lien-e pagataalconta'di'no; 'loro pe- ne di personale per tutto l'anno 
rò iii 12 per cento lo prendono co- per d.- m.-n u.- re 1975 ed a garantire per tutto il '75 
'munque e in pvù guadagnano in so- i !'ivelli occupazionali. Tutto questo 
wappfù di quantn tè staro ,dato ali con- va legato all'impegno strappato al-
taldino a1lle cooperative di agri'coltO'r'Ì. l'ora r.-o e la fat.-ca l'azienda di effettuare investimenti 

Di rfronteallll<e 'l'i1chieste dei 'lalVora- nel corso del '76 tendenti a migliO' 
tOt1t, Pelrò. Iè stato disposto ,che do- ramenti tecnologici, ma che dovran- ' 
VfNa -esalminarle 'iii Gip pet10hé av'reb- Con ,l'usa manovrato del- meglio le ferrovie (per ticolare dell'articolo 119 ilo determinare nuovi posti lavoro. 
bero 'oomportato un a'umento de'Ile la crisi economica, l'infla- padroni non certo per i sulla « costituzione di di- Rispetto poi al problema dei lavora-

zione, la cassa integrazio- pendolari) con meno fer- ritto» per reati d'opinio-
rneroi. Me'rC-dI,edì, durante -un incon- ne, i licenziamenti, i padro- ravieri; amnenta il Clon- ne del quale l'azienda si tori a contratto determinato (sei me-
tro, li 'groSls'i1sil:i hanno nuO'Vamente no stanno sferrando un at- trollo e la repressione ln- è già servita nell'ottobre si) si è ottenuto il passaggio a tem­
'"ispostO' no a tutte ,le rilch'iest-e. I tacco generale alla classe tema. Ogni giorno di più '74 per licenziare il com- po indeterminato di quei lavoratori 
facchini hanno dichiarato sciopero ad operaia che si estende an- l'azienda usa lo stato giu- pagno Massobrio, aiuto attualmente in forza e la riassunzio-
I h b che ai lavoratori del pub- ridico con le sue norme macchinista del deposito 

O tranza e anno loccato i camion blico impiego e in parti- antidemocratiche e repres- locomotive di Alessandria. ne sempre a tempo indeterminato 
che sono rimasti fermi carjchi nei colare delle ferrovie. Die- sive, per ricattare i lavo- E' proprio nel corso delle di due operai licenziati per scadenza 
piazzali. I gr.()Is'sist>i Sii sono alli ora tro il discorso ipocrita del- ratori e per reprimere di- lotte che tocchiamo con del contratto. 
Slcatenabi nelila iprO'Vo'cazione, a-ggre- la lotta al parassitismo e rettamente le avanguardie. mano l'uso repressivo e ri- Questo è stato ottenuto per la 
d d . I ... (I del rispetto della spesa Nelle vertenze d'impianto cattatorio dello stato giu-
en O Il j avorail:Q-rl In 'SICllopero - mo ti pubblica si vuole di fatto che si aprono dappertut- ridico. E questo di fTonte straordinaria mobilitazione che dal 7 

hanno 'riportato f-eritte) e celr,cando ,di colpire le categorie più bas- to (a Torino, Bologna, Ro- alla protezione sempre più marzo operai e impiegati hanno por· 
sfondare i opi'oche:tti :ai 'cancel'li. Un se bloccare le assunzioni ma, Milano, Rogoredo, Ca- sfacciata che l'azienda FS tato avanti con scioperi articolati e 
grosS'ilSlta dle tentallla <:fii spostalre un e aumentare la fatica. Non gliari, ecc.) per il rispet- dà ai sindacati fascisti e autoriduzione della produzione al 50 
carre~l o che hloocava ,iii 'ca'l1'cello ha aver rispettato l'accordo to degli accordi e delle ai numerosi squadristi che, per cento. 

sindacale sugli organici per assunzioni, si !Ca avanti nei benché trovati a dare vo· 
avuto lun infarto. Per tutto il giorno precisa volontà dell'azien- ferrovieri la chiarezza che lantini di Ordine Nero o 
tutti j 2.500 lavoratori hanno blocca- da e del governo, vuoI di- la lotta per gli organici, denunciati per campi pa­
to l'ortomercato. 'la l/1i'Unione dei de- re non effettuazione delle per l'effettuazione delle 36 ramilitari, restano tran­
Ilegati 'nBlllla sef1rata ha de'Giso di to- 36 ore settimanali per il ore e la sua estensione dal quillamente in servizio. 

I· ·1 bi d Il d J pel'Sonale di manovra, sal- personale di manovra al Rifiutando l'uso antide-
9 lere li ' (JIocoei 'cance '-i, 'f ,as'cia- to dei riposi e dei conge- resto del personale, è una mocratico e fascista dellO' 
l'e lOiaè che li ,camron entrino ed e-sca- di, non rimpiazzo delle prima risposta all'attacco d stato giuridico imponen o 
no, nessuno dii :IO'ro però s-calri'cherà e migliaia di ferrovieri che dell'azienda. Nelle assem- la modifica dell'articolo 
car~cherà, Saranno li gro-ssisti a do- vanno in pensione questo blee della provincia. di To- 119 da cui dipende diret­
venlo fare. Fin dalMa tmatNna 'i 4avo- anno; cioè sistematica ri- rino il personale di sta- tamente la riassunzione 

duzione del personale e zione ribadisce la necessi- del compagno licenziato e 
rartor·i lSii s-ono pres'entaJti tutti ai conseguente aumento dei tà di abolire la quali.fìca- la possibilità che altri la. 
cancell~i a controHalre che ,non venga carichi di lavoro per quel- zio ne, strumento di ricatto voratori colpevoli di anti­
fatto entrare ne's-suno; altre volte du- li che restano. L'uso poi e di discriminazione econo- fascismo non vengano li­
rante gli 'sciope'rh, 'r 'g'ross'ist1i hanno della mobilità, dell'impian- mica ed il consiglio dei de- cenziati. 
f to (manovratore che fa an- legati di Torino Smista-
atto entrar-e inslireme ,i camions di che il deviatore, verifica- mento propone di inserire Mobilitiamoci perché al 

frutta, camions ca't1i'chi ,di bambini, tore che contl-nua anche a Il t l' più presto sia applicata f ne aver enza sug l orga- anche per i ferrovieri la 
atti veJ1li·re dal Veneto per ca,ric-are lavorare in officina, ecc.) nici l'obiettivo della quali- legge 300 dello Statuto dei 

e s-canicar-e . ILa ten:s'ione è alNss'ima, e tra un impianto e l'altro ficazione uguale per tutti. diritti dei lavoratori, e 
si (jlj.soute mo1lto 'CIelll a dec1i'sione (trasferte, trasferimenti Le prese di posizione perché sia estesa anche ai 

temporanei per esigenze di di decine di assemblee e ferrovieri tutti i diritti 
'Presa i-e'ri dii t09'1 i erre 'i,1 'bloOCQ d e·i servizio, ecc.), tappando organismi sindacali di ba- e le libertà democratiche cancel'li, molti aV'rebbero valuto con- così i buchi del persona- se ripr'opongono la -neces- che hanno conquistato i 
Nnuare 'con questa forma di lotta più le con lo sfruttamento sità dell'abolizione dei tre lavoratori privati. 
dura , e Idicevano: «se veniva ,la po. sfrenato di quello che c'è. articoli sullo stato giuridi-
I Lo scopo dell'azienda è di co: il 117, il 118, il llO Coordinamento nazionale 
l'iZ'i-a a sfondare, fa'cevamo gH S'COfl- ristrutturare il settore, e sulla « revoca e costituzio- degli organismi di base 
tri anche 'oo-n la pol'izia li. far funzionare di più e ne dell'impiego» ed in par- dei ferrovieri 

Milano· 100 licenziamenti 
all'ltalsima. Il padrone 

vuole chiudere la fabbrica 
Il padrone dell'ltalsima, piccola fab­

brica di cioccolato, pur mantenendo 
i livelli di produzione sufficienti a ga­
rantire il posto di lavoro per tutti gli 
operai, decide di chiudere la fabbri­
ca giustificando tale gesto con una 
cattiva gestione della ditta che non 
riesce a rispondere alla crisi del set­
tore alimentarista. In realtà questa 
manovra non è altro che il tentativo 
di permett~re una grossa speculazio­
ne edilizia: case di lusso dovrebbe­
ro sostituire la fabbrica. l 100 ope­
rai dell'ltalsima non intendonO' acet­
tare questo attacco alla occupazione 
e hanno già chiesto la solidarietà 
militante degli operai, dei CdF , de­
gli organismi ' di massa della zona . 

LOTTA CONTINUA - 3 

SIP - A ROMA ASSEMBLEA AUTONOMA DEI TELEFONICI 

Dopo il no, l'iniziativa dell'or­
ganizzazione della lotta 
passa in mano agli operai 

Giovedì si è tenuta l'as­
semblea cittadina dei la,. 
voratori e delle avanguar­
die SIP, nella sala mensa 
della Centrale Interurbana 
di Santa Maria in Via (S 
MV), punto di forza e di 
continuo riferimento per 
la lotta dei lavoratori SIP 
di Roma. 

A questa scadenza si è 
arrivati a partire dalle e· 
sigenze Qperaie raccolte 
dalle avanguardie per di­
scutere sul significato po· 
litico del /NO all'ipotesi 
di accordo sul contratto 
nazionale di lavoro che 
riguarda i 70.000 dipenden· 
ti SIP e sulle prospettive 
della lotta, un NO espres­
so a grande maggioranza 
a livello cittadino e na­
zionale, (per ' il Lazio 2.288 
no e 1.735 si). 

Il sindacato gJà dai gior­
ni scorsi aveva tentato 
il boicottaggio dell'assem­
blea strappando i manife­
sti di convocazione dalle 
bacheche e andando in 
giro nei posti di lavoro 
a dire che l'assemblea era 
corporativa, organizzata dai 
gruppettari, convocata per 
boicottare la manifestazio­
ne del Vietnam. Il sinda­
cato ha dato man forte 
alla direzione SIP nell'imo 
pedire la partecipazione 
all'assemblea degli operai 
della SIRTI, Italcable, Sit­
Siemens, ecc. che avevano 
chiesto di aderire all 'as­
semblea. 

'La risposta dei la·vora­
tori SIP è stata chiara: 
una mozione sul Vietnam 
è stata approvata per ac­
clamazione « I lavoratori. 
telefonici SIP, riunitisi in 
assemblea a S_ Maria jn 
Via testimoniano la loro 
solidarietà di lotta sottoli­
neando che anche combat­
tendo le ingerenze delle 
multinazionali nel mercato 
italiano delle telecomuni­
eazioni, si combatte per la 
libert:i contro l'imperiali­
SmO». 

La discussione dell 'as­
semblea è andata oltre il 
rifiuto dell'accordo, pun­
tualizzando negli interventi 
la consapevolezza èhe la 
classe operaia è forte, che 

COORDINAMENTO NA­
ZIONALE TELEFO­
NIA 
A Roma sabato 12, è 

convocato il coordina­
mento deg.!i operai del­
la Sip e delle fabbriche 
del settore sul rifiuto 
dell'ipotesi di accordo 
contrattuale e le pro­
spettive della lotta. Tut· 
ti .i. compagni che lavo­
rano nel settore posso­
no mettersi in contatto 
con la commissione o· 
peI'aia telefonando al 
n 06/5895930_ 

La riunione avrà luo­
go alle ore 15 nella se­
zione Garbatel,la in via 
Passino 20, dalla sta­
zione Termini prendere 
la metropolitana fino 
alla Garbatella. 

non ha interessi da sparo 
tire con i padroni, che 
ogni contratto ha sempre 
il valore di un compro· 
messo. E' stato ribaòito 
che quando la società ca­
pitalista va bene, va male 
per gli operai e i prole­
tari, e viceversa. Riferen­
dosi all'aumento delle ta· 
riffe, diceva un compagno 
{( Non è possibi.le un equo 
sacrificio tra padroni e 
operai per risollevare il 
paese dalla crisi perché di 
fatto a pagar la sono solo 
e soltanto gli operai, con 
la disoccupazione, la mise· 
ria, la ristrutturazione i 
licenziamenti ». Un operaio, 
rispondendo alle accuse di 
economicismo, ha detto 
che « a pancia vuota non 
ci sono tramonti», rife· 
rendosi alla storiella del 
poeta del contadino e del­
le nuvole. 

L'assemblea ha approva· 
to all'unanimità una mo­
zione contro la repressio­
ne attuata dalla SIP con­
tro compagni avanguardie 
di lotta. 
. Rispetto .al contratto so­

no stati riaffermati i se­
guenti punti: 
1) le 4.000 lire subito e 

non nel '77, per il rag· 
giungimento delle 20.000 
lire richieste; 

2) N8 alle 15.000 lire le· 
gate alla presenza ano 
che se solo ai primi tre 

giorni per ogni ciclo di 
malattia; 

3) pausa reale giornaliera 
retribuita, pagata dalla 
SIP, e non aggiuntiva al 
normale orario di lavo­
ro per il settore della 
commutazione, u g u a l e 
per tutti i centri; 

4) le 12.000 lire della con· 
tingenza sganciate dalla 
presenza e integrate sui 
mini.mi salariali (cioè 
tutte in paga base), a 
partire da questo con­
tratto (non fra tre an­
ni), come da accordo 
in terconf ederale; 

5) contrattazione articola­
ta effettiva zona per zo­
na; 

6) responsabilità civile per 
chi guida (a carico SIP) ; 

7) prezzo politico reale 
delle mense, estensione 
anche ai piccoli centri. 
L'assemblea ha preso lo 

impegno per convocare al 
più presto una assemblea 
cittadina allargata al set­
tore degli appalti e delle 
fabbriche dell'indotto ri· 
badendo la più 'larga unità 
con gli altri lavoratori~ 

In un comunicato dei 
lavoratori della cellula SIP 
di Lotta Continua, si de· 
nuncia la provocazione del 
« FUNTEL» (sindacato pa­
dronale) che riportava nel­
le proprie ·bacheche l'ar­
ticolo del nostro giornale 
firmato {( FUNTEL ». . 

ROMA - I lavoratori telefonici allo sciopero ge­
nerale del 23 gennaio 

Catanzaro - Rifiutato 
l'accordo SIP 

CATANZARO, 9 - Una 
lunga introduzione del sin­
dacalista Pugliano UIL ha 
tentato di convincere i la­
voratori della bontà del­
l'accordo. Gli interventi dei 
lavoratori hanno invece 
chiarito che era un'arma 
contro i livelli di occupa­
zione. 

Per quanto riguarda la 
{( fungibilità», cioè la pos­
sibilità da parte della S'IP 
di spostare i lavoratori a 
seconda delle esigenze di 
servizio derivante dall'af­
flusso non lineare delle 
forniture e dagli adempi­
menti di nuove disposizio­
ni di legge (aumenti del­
le tariffe telefoniche), è 
stato sottolineato da diver-

si interventi come questo 
permetta alla SIP di ra· 
zionalizzaTe lo sfruttamen· 
to della mano d'opera e 
sia uno strumento per di­
minuire i livelli occupa· 
zionalL 

Alla fine dell'assemblea 
la stragrande maggioran­
za dei lavoratori ha vota­
to no all'ipotesi di accor­
do. E' ora in corso una 
discussione serrata nei re· 
parti per andare alla co· 
struzione di una organizza· 
zione che parte dal baso 
so e che vede nella gene­
ralizzazione e nel ricono· 
scimento dei delegati di 
reparto un momento fon­
damentale. 

Marghera - Cantiere navale 
Breda: firmato l'accordo 

Mestre, 11 - Martedì 
mattina è stato firmato 
l'accordo sui 14 punti pre­
sentati; 30 ore di scdope­
ro, oltre a quelle per la 
vertenza sulla contingenza 
sono il bilancio di sei 
mesi di lotta condotta 
con frequenti uscite dal 
cantiere, il blocco del ca· 
valcavia e lo sciopero ar­
t:colato che ha portato ne· 
gli ultimi giorni al bloc· 
co quasi totale della pro· 
duzione. 

Sul trattamento econo­
mico si è ottenuto un ac­
cordo che ha soddisfatto 
gli operai: la gratifica di 
bilancio che si concentra­
va in percentuale sui ren­
dimenti annui dei cottimi 
è stata stabilita in una 
cifra globale annua varia­
b:le da 180 a 215 mila lire 
a secondo delle categorie 
di appartenenza; gli impie­
gati, contro il 75 per cen­
to della mensilità all'an­
no, percepiranno 78 mila 
lire. Il premiD di produ­
zione annuo è stato por­
tato a 280 mila lire, con 
aumento cioè di 60 mila li­
re, salvo trattenute. Le fa­
scie di cottimo sono sta-

Milano. Sabato pomerig­
gio alle 14,30 nella sede di 
Milano ci sarà il coordi­
namento regionale tessili. 

Odg: lotta e ristruttura­
zione. 

te ridotte da sei a quattro 
sulle percentuali delle ca· 
tegorie inferiori, rispetti­
vamente portate a 75, 60, 
80 mentre la quarta fa­
scia resta ferma al 90 per 
cento. Il minimo garanti­
to di cottimo è stato alza­
to dal 20, 41 al 23, 40 per 
cento; le attua.li tre fasce 
di cottimo entro la fine 
dell'anno saranno assesta­
te sulla fasda massima di 
340 lire l'ora. Secondo un 
calcolo fatto dai sindaca­
ti l'accordo firmato ieri 
apre uno scatto salariale 
mensile di 13 mila e 500 
lire per gli operai, e di 
8.500 lire per gli impiega­
ti. 

Organico: assunzione en­
tro questo anno delle 220 
nuove unità concordate lo 
scorso marzo e di cui si· 
nora ne sono state assun­
te solo 80. 

Ambiente di lavoro: ri­
conosciuta al CdF la facol­
tà di avvalersi di un ente 
di sua fiducia negli inter­
venti sulle condizioni di 
lavoro. 

Ristrutturazione: gli in­
terventi riguardanti la si­
tuazione dovranno essere 
compiuti dopo aver ascol­
tato il parere del CdF. 

Inquadramento unico: è 
questo il punto più caren­
te dell'accordo sul quale 
non si è andati al di là di 
un generico impegno del­
la azienda a promuovere 
l'arricchimento professio· 

naIe dei lavoratori, attra· 
verso la ricomposizione 
delle mansioni, nell'ambi­
to delle esigenze produtti­
ve del cantiere. 

Sarà la forza operaia ad 
impedire che i passaggi 
vengano barattati con ce· 
dimenti sulla mobilità, sul­
l'aumento dei ritmi, sul 
cumulo delle mansioni. 

I passaggi di categoria 
resteranno, anche dopo lo 
accordo, il terreno di uno 
scontro continuo, non es· 
sendo stati fissati tempi e 
modalità precise per i pas· 
saggi, soprattutto dal se­
condo al terzo livello, la 
grande massa dei giovani 
saldatori, sono inquadrati 
al secondo livello pur svol· 
gendo le mansioni di li· 
vello superiorI. 

Sono completamente as· 
senti dall'accordo alcuni 
punti ritenuti essenziali 
dagli operai come il sala­
rio garantito, l'assorbimen­
to delle ditte d'appalto, i 
trasporti e il patronato a­
ziendale. Gli operai sono 
arrivati alla· chiusura del­
la vertenza con una gran· 
de forza e compattezza, 
nonostante una gestione 
sindacale stanca e poco 
incisiva. Ora gli operai 
parlano dei contratti che 
si avvicinano e alla neces· 
sità di adeguarvi la foro 
za conquistata duramente 
durante la vertenza az:en· 
dale. 



4 - LOTTA CONTINUA 

ELOGIO DE'lLA RISTRUTtURAZIONE CAPITALISTICA, ({ TERZAFORZISMO» IN CAMPO INTERNAZIONALE E GRA­
VI AMBIGUITA' VERSO LA DC NELLA RELAZIONE DEL PRESIDENTE CARBONI -----------------------------------------------------------------------

Aperto a ·Firenze il congresso delle ACLI 
FIRENZE, 11 - Il tredicesimo con­

gresso nazionale delle ACLI è stato 
aperto nel tardo pomeriggio di giove­
dì da una lunga relazione del presi­
dente uscente Marino Carboni. La 
collocazione centrista di Carboni 
emerge ampiamente dalla relalione, 
che propone, sia nell'analisi del mo­
vimento aclista, sia nell'analisi della 
situazione politica, sia infine nella in­
dicazione della prospettiva, un punto _ 
di vista moderato, riformista e gra­
dualista. Va detto che le ACLI si 
presentano a questo congresso tra­
vagliate da una profonda crisi politi­
ca e organizzativa, conseguente, se­
condo Carboni, ai contraccolpi, inevi­
tabili per altro, prodotti dalle scelte 
di porre fine al collateralismo de­
mocristiano, fatte dal congresso di 
Torino del 1969. Molti passi della re­
lazione esprimono però anche una 
critica alla gestione precedente La­
bor e Gabaglio, le cui posizioni in­
centrate sulla definizione di una ipo­
tesi socialista e della scelta antica­
pitalista avrebbero rappresentato una 
fuga in avantiJispetto alla base acli­
sta e comunque rispetto alla più am­
pia base soci-ale cattolica. ' 

Con il partito della 
ristrutturazione 

, Carboni opE;)ra perciò ùna decisa 
conversione al centro, proponendo 
alla discussione congressuale i temi 
più strettamente legati all'ispi razione 
cristiana, alla vocazione sociale, alla 
aspirazione verso una società nuova, 
fondata su un ritrovato riferimento 
ai valori universali. A questo peso 
preponderante della tematica più 
strettamente ideologica f~ riscontro 
la quasi totale assenza di riferimenti 
alle lotte operaie e proletarie, ai 
contenuti nuovi da esse portate al 
processo di unificazione del proleta­
riato. M,a questo taglio dato alla rela­
zione non impedisce a Carboni di 
esprimere un giudizio liquidatorio e 
sprezzante sull'autonomia operaia e 
sulla sinistra rivoluzionaria, definite 
sommariamente come u spontanei­
smo di un certo gruppettarismo setta­
rio e spesso violento» che chiama 
«bidoni vuoti» le iniziative di con­
trollo . sindacale sui processi di ri­
strutturazione e produce « sfilaccia­
mento dei movimenti di massa attra­
verso la proposta del populismo sa­
lariale e della pratica delle varie 
disobbedienze civili ". 

Risulta evidenziato al contrario un 
giudizio acriticamente positivo nei 
confronti della gestione. sindacale 
della crisi, definita · come la linea 
della necessaria "difesa elastica di 
fronte all'incalzare dell'attacco pa· 
dronale »: « la coscienza della ne­
cessità di ristrutturazione e ricon­
versioni anche massiccie non poteva 
non comportare la presa in conside­
razione di una mobilità relativa e di 
sacrifici in termini di riduzione di 
orario". Il problema non sta dunque 
nella lotta alla ristrutturazione per 
l'affermazione dei bisogni materiali 

e politici della classe operaia e del 
proletariato tutto, ma nella lotta al 
parassitismo e agli sprechi, in un 
quadro di programmazione democrati­
ca gestita dalla pluralità delle forze 
politiche e sociali e sostenuta dalla 
partecipazione del movimento di 
massa che si esprime nei canali isti­
tuzionali vecchi e nuovi (dagli orga­
ni collegiali della scuola- ai C.d.Z., dai 
C.d.F. agli enti locali). Siamo dunque 
in presenza di un rilancio di una 
stl'ategia «partecipazionista», in cui la 
conflittualità e i più autentici conno­
tati di classe si temperano definiti­
vamente nella proposta di una "li­
nea egual itaria delle riforme" secon­
do cui le « riforme sono il modo in 
cui il movimento operaio vive la sua 
fase capitalistica per svolgerne pro­
gressivamente il significato verso un 
fine diverso, un fine non capitalisti­
co ". I giudiZi sul quadro politiCO en­
tro cui praticare la linea egualitaria 
per le riforme appaiono approssima­
t ivi e spesso gravemente ambigui. 
Rispetto alla situazione internaziona­
le' convivono una posizione terzomon­
dista e una posizione europeista, in 
cui la mancanza di una precisa ana­
lisi della crisi imperialista è la pre­
messa per avanzare una indefinita 
proposta di cooperazione internazio­
nale. 

Ambigue e « terzaforziste ", quando 
non sono puramente ritual i e sol ida­
ristiche, appaiono le posizioni aeli­
ste sul Portogallo (richiamo alla 'ne­
cessità della democra'zia e della li­
bertà in un contesto pluralistico) e 
Vietnam (riferimento alla terza for­
za nella quale si riconoscono tanti 
cattolici e che si colloca tra il parti­
to americano e il Governo Rivoluzio­
nario Provvisorio). 

Né 'fuori né con·tro 
la DC 

Ancora plU grave appare la posi­
zione sul quadro politico interno ita­
liano: alla DC viene certamente at­
tribuita la responsabilità della crisi, 
ma la critica si rivolge non alla na­
tura reazionaria del partito di regi­
me, ma all'assenza di una program­
mazione democratica o ali ' inefficacia 
e mancanza di interventi riformatori 
imputabili agli - errori del gruppo diri­
gente ". Oggi la Democrazia Cristia­
na appare divisa da una ortodossia 
liberale che è egemone nella sua po­
litica quotidiana ed una istanza so­
lidaristica che sospinge verso ipote­
si di società nuova, ipotesi che ri­
sulta però rigettata da parte rile­
vante del quadro dirigente ». Ne deri­
va una posizione che secondo Car­
boni permette di uscire dal dilemma 
« essere uniti sì, ma contro la DC, 
oppure essere uniti, ma dentro la 
DC ». 

Questa posizione nuova è quella 
della tensione che hanno portato dei 
processi che investono la DC 0gi1i 
con una rivoluzione della battaglia 
interna nelle liste democristiane. Pu­
ramente metodologico resta invece il 

Roma - Molte migl'iaia alla manifestazione 
per il Vietnam di giovedì sera 

.Dieci, cento, mille Portogallo: questo è stato lo slogan che è 
riecheggiato nella piazza per tutta la durata della manifestazione, che 
ha sommerso la voce dell'onorevole Fracanzani della DC, e lo ha co­
stretto a ridurre al minimo il suo discorso. La massiccia presenza del· 
la sinistra rivoluzionaria ha reso la manifestazione dura e combattiva 
al contrario di come il PCI l'aveva impostata, imponendo addirittura 
che gli striscioni solidali con il Vietnam fossero tenuti fuori dalla 
piazza. La manifestazione indetta dal PCI con !'intento di applicare la 
linea del compromesso storico anche per il Vietnam è stata travolta 
dalla presenza fisica e politica della sinistra rivoluzionaria. 

giudizio di Carboni sul compromesso 
storico, definito positivamente come 
cc sfida ai cattolici sul terreno della 
risposta ai bisogni veri dell'uomo ". 

capitalismo fornirebbe cc la struttura 
industriale produttiva che produce be­
ni che restano beni anche in un di­
verso assetto sociale ed umano; il 
marxismo fornirebbe una interpreta­
zione della società rivoluzionata dal 
capitalismo che ha per punto di par­
tenza il lavoro creativo di massa; la 
cultura borghese fornirebbe modelli 
istituzionali di democrazia politica sul 
presupposto della rappresentanza; i 
cristiani fornirebbero fraternità basa­
ta sul! 'amore di Dio, dedizione e spi­
rito di servizio, ma sopratutto la pro­
posta di strade per realizzare un pro­
cesso di concreta liberazione della 
umanità in cammino, puntando sulla 
necessità di creare le condizioni sto­
riche che consentono una progressi­
va autorealizzazione di ciascuno e di 
tutti ". 

Questa sfida, rimasta senza rispo­
sta per l'arretratezza dell'attuale 
gruppo dirigente democristiano me­
rita per le ACLI una risposta di con­
fronto critico e di dialogo. Appare 
con evidenza i I carattere prevalente­
mente ideologico nella relazione te­
sa a risolvere la crisi di identità che 
attraversa le ACLI e a proporre la 
unità interna oggi compromessa dal­
Ia presenza di 5 correnti (di cui, oltre 
al centro di Carboni e alla destra del 
senatore democristiano _ Bozzar, tre 
sono di sinistra e si presentano uni­
te al congresso). Emerge un radica~ 
arretramento delle posizioni classi­
ste che il movimento aveva progres­
sivamente conquistato attraverso la 
s'ua presenza e il suo impegno nelle 
lotte operaie. Certamente resta co­
me un punto fermo il rifiuto del col­
lateralismo democristiano la cui di­
mensione originariamente anticapita­
I istica diviene ambigua nella defini­
zione di una prospettiva di costruzio­
ne di una società nuova definita da 
Carboni post-capitalista ma anche 
post-marxista. In questa società il 

Nel complesso dunque una rela­
zione che mortifica la ricchezza delle 
acquisizioni politiche che la base 
aclista, sopratutto la sua componen­
te operaia, ha fatto nel vivo della 
lotta. Ma il congresso si annuncia 
combattivo: gli interventi dei delega­
ti della sinistra nel dibattito iniziato 
questa mattina hanno cominciato a 
portare. contributi ben diversi e avan­
zati. 

NEL TRENTENNALE DELLA RESISTENZA CI SONO AN­
CORA 'PART-IGIANI IN GALERA 

Il caso del partigiano Pircher 
Incarcerato nel '66 la Cassazione rifiuta di Iiberarlo 

Mentre si sta avvicinando 
il trentennale della vitto· 
r.iJa p3lrt~gàana e proletaria 
sul faschsmo, ci sono an­
cora partigiani incarcerati. 
Un cas:o pa'rUCOIlarmente 
sign.mcativo, intorno 311 
quaJle è necessario mobi­
Utare la solidarietà mihl.­
tante dei compagni, degli 
'llnti!fascisti, dei partigiani 
e dei democratici è quello 
del partigiano sudtirolese 
Hans 'Pircher, detenuto og­
gi nel carcere di Fossano 
per ·scontare una durissi­
ma. pena per presunti «de­
,Iitti» partigiani. 

Un partigiano 
sud tirolese 

Ha'l1S PiTcher, ohe oggi 
ha poco più di 50 anni, è 
un tipi:~:o. prDletario sud­
tiorolese: figlio di un 'po­
verissimo contadino della 
Val Venosta che non ave· 
va i mezzi per 'aJllevarlo, 
fu mandato fin da bambi­
no presso un aJtro conta­
dino che lo teneva con sé 
e gIli dava da maJI1giare in 
cambio del suo 1a.voIio sul 
maso. Pircher nel corso 
del!la !Sua vita ha fatto i 
mestieri più tradizi'Onali 
dei prol,etari di alta mon­
tagna: iIl boscaiolo ed il 
minatore, ed il « servo a· 
gIic-olo)l, come anCOra og­
gi vengono chiamati i brac­
cianti di q'uesti masi. 

'PiTcher fece parte di un 
gruppo p8lrti!giano, la bano 
da « Egarter» d3l1 nome 
del suo capo, che si com­
poneva di sudUrolesi di 
provenienza contaddna e 
proletaria, con qualche 
cDntatto CDn fmnge del 
clero (8iI1cfue Pircher era 
cattdUco) e della piccola 
b o r g h esia demo-cratica; 
erano tutti 8iI1tinazisti', di­
sertori della «Wehrmacht» 
o ·renitenti a~la leva, che 
in un pri-mo tempo con­
ducevano operazioni con· 
tro propagandiJSti nazisti ­
e le autorità locali da lo­
ro installIate, e negli ulti· 
mi anni della guerra ope­
rava:no in contatto con g1i 
a l ,l e a t i (partic'Olarmente 
CDn gli inglesi) per agevo­
dare le doro iniziative mi­
lritari. 

Per le specifiche condi­
zioni della zona, che ave­
va conosciuto durante gli 
anni del fascismo una vio· 
lenta ipoliUca di italianiz· 
zazione forzata e di op· 
pressione di :ogni di'ritto 
nazionale (parlare la pro· 
pria lingua, avere souole, 
chiamarsi col proprio no­
me, ecc.l, una scelta anti· 
nazista da parte di apparo 
tenenti a.lIla popolazione 
sudtirolese ebbe un par­
ticolare valore, anche se 
rimase una scelta mmori­
taria .e 'scarsamente col· 
legata col ·resto del mo· 
vimento partigi8in!o (debO­
.lissimo nel Sudtirolo, per 
la forte presenza colonia· 
le fasctsta). . 

A guerra cDnalusa, il 
gruppo Egarter rimase in 
attività, cdi pieno consen­
so degli ailleati occupanti, 
per alcuni mesi, lavorando 
per l'epura2Ji.one antinazi· 
sta; ,la matrice cattolica 

e contadina c~ntrjbuì a 
permettere che ben prest:o 
elementi della piccola bor­
whesia democratica, in un 
primo momento, ed i vec­
chi arnesi clericali e bor­
ghesi, ancorché compro­
messi col fascismo e col 
nazismo, poco più tardi 
si niprendessero iiI control· 
lo della situazÌO!I1e. Egar· 
ter, 'Pircher, Pixner, e 
qualche dozzina di al:tri 
partigiani sudtirolesi furo· 
no liquidati con un bel 
diploma nrmato dagli al· 
le3lti e rimandati sulle lo· 
ro montargne, a servizio 
orunpiuto: per ·la olasse 
dominante locarle (italiani 
e sudtiorolesi) avevano O'f­

mai' e,slll1.Irito la ~oro uti· 
llità (quel'la di jtestimo­
niare che vi fu un movi· 
mento antifascista locale, 
in nome del quale anche 
i collaborazionisti più 
compromessi ben presto 
rivendicavano il diTitto di 
re-insediarsi nel loro do­
minio di alasse e politico) 
e P'Cltev8iI10 sol'o da,re fasti­
dio. Nacquero 'così le due 
DC locali, quella « nazio· 
mi~e», di. De Gasperi, e 
queJ,la locale, la SVP. 

Mai nazisti ed i fascisti 
non perdonarono .a questi 
sudtiTolesi la floro scelta 
paTti-giana. Pochi anni dq­
po, sUilla balSe di un raip­
porto chiara:mente -falso di 
un maresciaillo fascista dei 
carabiniel1i, tale Salvato­
re Giarrizza, e :le testi­
monianze di vecchi nazi­
sti« danneggiati», dall'at­
tività dei partigiani, ven­
ne imbastito un processo 
davanti alla Dorte -d'Assi· 
se di Bolzano, contro nu­
merosi componenti del 
gruppo Egarter, con Pior· 
cher in testa, per «delit· 
ti Il partigiani. 

Tuttavia - dopo 3 anni 
di carcere prev,entivo - i 
19 pa.rtigiani furono assol­
ti, ma con un procedimen­
to del tutto .incredibile, e 
senza neanche avvisare ~i 
imputati, la OOI1te d'As­
sise -d'Appello di Trento, 
presi>eduta dal noto Lasci· 
sta A:ssante, nel febbraio 
del 1954 condannò a pene 
gravissime per tutti i rea­
ti contestati 17 di questi 
partigiani! Pircher e Pix­
ner . - un altro partigiano 
di cui oggi non s3lppi3lmo 
nea.nohe se sia ancora vi· 
vo o se si tr.ovi ancora in 
qualche galera di questa 
repubblica nata dalla resi­
stenza, allia quale anche 
lui aveva contrlbuito -
ebbero ognuno 30 a>nnJi, ri· 
dotti per vari condoni ri· 
spettiva.mente a 25 e 23 
anni. 

La cassazione 
nel 1975 porta a 

termine 
la vendetta 
dei fascisti 

Hans Pircher fu cattura­
to solo ne l 1966, quasi 
per caso. 

Da atJlora Pircher (e foro 
se anche Pixner - gli al· 
tri condannati intanto so­
no tornati alla libertà) -

passa i suoi giorni nei pe­
nitenziari, da P.orto Azzur­
ro a F'OSsano. 

Id seguito alCi un pazien­
te lavoro di raccolta di e· 
lemmi nuovi e di testi­
moniarwe fu chiesta alla 
Corte di Ca:ssazione la re· 
visione del suo processo; 
ma ia Ca:ssazione, fedele 
alla sua vocazione, ha por­
tato a termine ,la vendet­
ta nazista e fascista con­
tro Piroher, rigettando l' 
,istalIlZa nello scorso mese 
di febbraio. 

Pircher deve 
essere liberato 
per il 25 aprile 

Ora basta! Dopo que­
sta vergownosa sentenza è 
necessa:rio che sia il mo­
vimento dei proletari 
sudtirolesi ed italiani, al 
quale Pi'rcher appartiene 
a pieno diritto, ad assu­
mersi direttamente la lot­
ta per Ila sua liberazàone, 
esigoodo che H prossimo 
25 aprile Hans Pircher 
possa festeggiare nel Sud· 
tirollo, insieme ai compa­
gni vecchi e giovani, in­
sieme a que1li ohe oggi 
comba,ttDno per mettere 
f'uori gioco e fuoni legge i 
fascisti anche nel Sudti· 
ro10, iI trentennale della 
reshslJenza! 

Se I-e lotte degli ultimi 
mesi, e ,la batta:glia per il 
referendum nell'a;nno scor­
so, hanno saputo ·unificare 
proletari sudtirolesi ed ita­
liani nella provincia di Bol­
Z3lno, la Classe dominante 
ha capitlo che oggi !'isola­
mento della lotta di clas­
se in questa « provincia 
bianca» potrebbe diventa­
re un g·iorno una carta 
molto ut11e . Oosì come il 
paTti~o democricstiano sud­
tiToJese ha votato con la 
DC tutte le volte in cui 
questo par1Jito era più de­
boJe (p. es . col governo 
Andreotti), alle spalle del· 
la propria base di fronte 
alla qUaJle si TeoiJta il co­
pione della lotta contro i 
soprusi del ·gioverno di Ro­
ma e di Trento, viceversa 
gli operai, gli studenti, i 
braccianti e sempre più 
anche i contadini scoprono 
una concreta unità di clas­
se che sa mettere in se· 
conda linea le differenze 
nazionatli. La campagna sul 
«MSI fuori-legge» dovrà 
ora diventare un'Dccasione 
di vemi'ca politica su que· 
sto terreno; una verifica 
importante, perché nei fu­
turi svjluppi della crisi 
del dDminilo democristia­
no e borghese in Italia nes­
suno possa speculare sul· 
,l'autonomismo dei sudti· 
rolesi per avere un qual· 
che pretesto per metterci 
il naso: il demo-fascista 
baval18Se, Strauss, per e· 
sempio, ohe vorrebbe ve· 
nire a parlare a Bolzano 
neme prossime settimane, 
ha sempre avuto un debo­
le per il Sudtirolo, e l' 
esempio degli USA, che og· 
gi « scOprDnD» un movi­
mento separatista sulle 
isole Azzorre (portoghesi) 
potrebbe fare scuola .... 

Sabato 12 aprile 1975 S~ 

FUORILEGGE IL MSI! , 
Milano: oggi aùle or-e 15 

in piazza S. Babila e in 
piazza 5 Giornate presi· 
dio e mobilitazione di mas­
sa con raccolta di firme. 
Da piazza S . Babila, al 
termine del presidio, si 
muoverà un corteo. 

Torino: oggi, dalle 15 
alle 20, manifestazione uni­
taria deglli studenti e dei 
proletari della zona cen­
tro. Appuntamento in piaz· 
za 4 Marzo vicino a Porta 
Palazzo, dietro via Milano. 

Orbassano (Torino): og· 
gi a[le 'Ore lO mostra in 
piazza del Municipio. Do­
menica alle ore 9,30 as­
semblea spettacolo al ci­
nema Moderno in via Ro­
ma. 

Aosta: oggi alle ore 15 
assemblea di apentura al 
SalDne Tegionale. Aderisce 
il CdF dell'Inva. 

Bresso ( Milano) : oggi 
alle IDre 21 assemblea pres­
so il centro civico di via 
Bologna. 

Vergiate (Varese): oggi 
alle Dre 21 presso la Casa 
del Popolo, assemblea spet­
tacolo con -la compagnia 
di teatro popolare di Va­
rese che 'Presenta « Storie 
parttgiane ». Partecipa il 
c od m a n d a n t e par.tigiano 
Gianni Daverio. 

Trieste: oggi alle ore 17 
maniiestazione aù CampD 
S. Giacomo. Parlerà il co· 
mandante partigiano Uno 
Argenton. 

Chioggia (Venezia: oggi 
raccolta di firme dalle lO 
alle 12 presso l'ex garage 
Siamic. 

Cittadella (Padova): oggi 
dalle 14 8111e 20 e dome­
nica dalle 8,30 alle 14 mo­
stra antifascista in piazza 
Luigi Pieralbon. Domenica 
alle ore 9, nella sala con­
siliare del Municipi'O, as· 
semblea-dibattito con il 
compagno Lino Argenton, 
comandante partigiano. 
Verrà proiettato il film 
« La strage di Brescia >l. 

'Dutte ,le iniziative s'Ono 
or.ganizzate dal comitato 
promotor·e del nord Pado­
vano. 

Genova-Sestri Ponente: 
oggi tuttù il giorno mo­
stra antifascista e raccol· 
ta di fiNIle in piazza Ba­
racca. 

Ravenna: oggi alle ore 9 
r3lCcoita di firme al mer­
cato generale. 

Firenze: oggi raccolta di 
firme in piazza della Re· 
pUbblica dalie 16 alle 19,30. 

Siena: oggi alle ore 21 
spettareoliO ail Teatro dei 
Rinnovati organizzato dal 
CircDlo Ottobre, con Gior· 
gio Gaslini. 

Sulmona (L'Aquila): og­
gi alle ore 18 Teatro ope­
raio. 

Guardiagrele, Atessa, Cu· 
pello e Scerni (Chieti): og· 
gi e domenica mostra ano 
tifascista e comizi. 

Larino (Campobasso): 
og·gi al'le ore 18 comizio 
del compa.gno Paolo Cesa· 
ri di Lotta Continua. 

Nocera (Salerno): oggi 
a,lle ore 18, a Pagani, ma· 
nifestazilone di zona dello 
agro SarnO-<IlDcerino, indet­
ta da Lotta CDntinua, A­
vanguardia Operaia, Pdup. 

Perugi~: oggi alle 17,30 
manifestazione alla Sala 
de'i NDta.ri, contro le pro· 
vocazioni omicide dei fa­
scisti, per l'allontanamen­
to del procuratore della 
Repubblica, per -la chiusu­
ra immediata dei covi fa­
scisti e Ila messa a.l bando 
del Msi. P3Irlano Manconi 
per Loùta Continua, Rieser 
per Avanguardia Operaia, 
Parlato per il Pdup. 

Roma: qu-esta mattina 
mostra a piazza S. Giovan-
ni di Dio. . 

Bari: oggi alle ore 17,30 
manifestazione con corteo 
da piazza Umber,to a piaz­
za Fiume. Al termine si 
terrà un comizÌlO, con il 
compagno Luigi Luchetti, 
comandante partilgiano. 

Castrovi:llari (Cosenza): 
oggi alle Dre 17 assem­
blea aHa Sala comunale. 
Aderiscono Psi, UiI, Cgil­
Scuola, Colletivo Carlo 
Marx, Cristiani per il So­
cialismo. 

Reggio Calabria. questa 
sera alla Bibiloteca Co· 
munale, assemblea indet· 
ta da Lotta CDntinua, Pdup; 
Movimento Studentesco, 
Fgsi. 

Napoli: oggi alle ore 17, 
al centro antifascista pro· 
letario, sa.Hta Tarsia 109, 
proiezione del film « I 
giorni di Brescia II con di­
battito. 

Gassino (Torino): dome­
nica alle ore 9,30 assem­
blea pDpolare al cinema 
Italia. Sarà proiettato il 
film «Corbari >l. Inten"er­
rà un compagno del Par· 
tito socialista cileno e il 
compagno Mussa Ivaldi. 
Il comitato promotore è 
fiormato daJ Psi di Gassi· 
no e di S . Raffaele Cime· 
na, Lotta Cont inua, Avan· 
guardia Operaia, Pdup. 

Sesto S. Giovanni (Mila· 
no): domeni-ca alle ore 12 
raccolta di firme al quar­
tiere Gescal. 

Brugherio (Milano): do­
menica ma.nifestazione con 
comizio ; partenm dalla 
piazza principale aJle ore 
lO. 

Borgo Vàlsugana (Tren­
to): domenica alle ore 9 
assemblea dibattito. Inter-

vengono i compagni Fran­
co Dalsont (del CdF Iret) 
e Sandro Canestrini (di 
Giuristi Democratici) . 

Imperia: domenica alle 
ore 10 assemblea di aper­
tura al cinema Rossini. A· 
deriscono il CdF Edizioni 
ucmbarde, Alberto Forda· 
no (del CdF Pastificio A· 
gnesil, Franco Molinari 
(delegato Taverna), Mario 
C3IHeg3lri ( del diretti v'O 
CdL" de'lla OgiI), Franco 
Pullia, Elio LllI11teri (della 
Cgil) , Camillo Marchesini 
(pres. Anpi di Val·lecrosia), 
Guglielmo Giuseppe « Vit­
tÒ» (comandante partigia­
no), l'avv. Stlvio Dian. 

Sanremo (Imperia): do­
menica alle ore 16 comizio 
in piazza Colombo. 

Sarteano (Siena): dome· 
nica alle ore 11 comizio 
in piazza del Mercato. Par­
aerà il compag.no Sergio 
Picchi. 

Cupramontana (Ancora): 
domenica mattina mostra 
e comizÌlo del compagno 
Gialn. 

Tolentino (Macerata): 
domenica alle ore 9,30 ma­
nifestazione regionale uni· 
taria per il XXX anniver­
sario della Resistenza. In· 
terverrà Sandro Pertini, 
presidente della Carrnera, al 
quale verrà consegnata la 
cittadinanza onoraria dal 
sindaco democristiano Mas­
si. I comitati promotori 
per la messa foorilegge 
del Msi e le organizzazioni 
rivoluzionarie aderiscono. 
con la parola d'ordine ({ Il 
s~ndaco mafiDso Massi non 
deve parlare)l. 

Pescara: domenica alle 
ore 10,30 comizio. e mo· 
stra al quartiere S. Dona· 
to. 

Spoltore (Pescara): do· 

menica alle ore 10,30 co· 
mizio e mostra. 

Teramo: domenica alle 
ore 18, al Teatro Popola· 
re, spett acolo per il XXX 
anniversario della Resi· 
stenza, con il C'ompagno 
~annucci. 

Ma rtinsicuro (Teramo) : 
domenica comizio alLe ore U 
10,30. 

Caserta: domenica mani· VI 
fes-tazione e corteo con 
concentramento alle ore 9 
in piazza della Ferrovia. 
A~le ore lO assemblea al pa 
cinema Comunale con la 
prDiezione' dell'audiovisivo mi 
« Fino a quando compa- ne 
gni? >l. Aderiscono t'lltti i stl 
delegati della Fatane, de· 
legati della Sip, Saint Go. sa 
bain, Siemens, Face-Stan. mi 
dard, Gte, Olivetti, Zer- ne 
binati, Cementir. ag 

Brindisi: domenica alle 
ore lO comizio e spetta· 
colo e piazza Cairoli_ Par· m 
,lerà il aompa.gno Luigi Lu· nO 
chetti, comandante parti· 
giano; verrà proiettato il cB 
film swl1a strage di Bre· st 
&Cita. Seguiranno canzoni 
antifasciste. 

ADESIONI: 
Benevento: sez. « Labrio· 

la», PSi, Fgci. , 
S. Lucia (TV): gruppo 

politico sociale. 
A Biella (Vercelli) ' la 

Cgil-Souola, il Sidac-Cgiol, 
la seZ. Anpi di Cossila, ca· 'I 
pi paI'tigiani tra cui Anni· 
baJe Giachetti {( Danda» 
(camandante della 50" Bri· 
gata Garibaldi) e Achille 
Vittino {( Gatt ». 

A Battipaglia (SA) il sin· 
dacD Crudele, la federazio· 

. ne CgiI, Cisl, Uhl, Fgsi, il 
segretario del Psi, Giusep- ; 
pa Martino vicesegretario 
della Camera del Lavoro. 

Roma - Cacciato dall'Università 
un picchiatore fascista 

Una forte iniziativa an° 
tifascista ha risposto ieri 
mattina all'annunciata e 
provocatoria presenza del 
picchiatore fascista Buon­
tempo nella facoltà di 
Scienze Politiche. Il fasci­
sta ha tentat'O più volte di 
introdursi nella facoltà da 
porte secondarie e quindi 
di partecipare al consi" 
glio di facoltà, ma non vi 
è riuscito nonostante lo 
schieramento di polizia 
mobilitato per scortarlo. 

Continua così la campa' 
gna per la messa fuorileg' 
ge del MSI. Al comitato 
promotore ('Lotta Conti· 
nua, Avanguardia Operaia, 
PDUP, Intercollettivi uni' 
versitario) aderiscDno nu' 
merosi docenti e organiz· , 
zazioni politiche (nuclei I 
universitari socialisti, OC· 
mI). Fino al 25 aprile so· 
no indette in tutte le 
facoltà mobilitazi'Oni con· 
tro la presenza dei fasci' 
sti nei consigli di facoltà 
e ih tutta l'università. 

Treni e pullmans per la 
man'iféstazione del 19 

Torino. La sede orga­
nizza un treno sPèciale 
con partenza da Torino 
PN aHe 7,20 del saba· 
to 1ge iol ritorno è pre­
v.isto per domenica al­
le ore 8,15. Verrà di· 
stribuito ai compagni 
un cestino da viaggio . 
Il prezzo del biglietto 
di andata e ritorno è 
lire 10.000. Per infor· 
mazioni e biglietti ri· 
volgersi alle sezioni di 
Lotta Continua di To­
rino e alla sede, telefD­
no 835.695. 

Liguria. La sede di 
Genova organizza delle 
carrozze che si attac­
cheranno ai treno di T'O­
rino. 

Trentino. Treno in 
partenza da Trento ano 
che per la, sede di Bol­
zano, si farà sosta a 
Ravereto e a Vet'ona 
anche per i compagni 
di Mantova e Schio. 
Rivolgersi a Trento. 

Lombardia. Treno in 
partenza da Milano per 
tutta la Lombardia. 
Sosterà a Piacenza, Fi· 
denza, Parma, Reggio 
E. e Modena. 

Veneto e Friuli. Tre­
no in partenza da Me· 
stre per tutte le sedi 
della zona. Sosterà a 
Padova e a Bologna. 

Toscana litorale. Tre­
no in partenza da Car­
rara-Avenza per le se­
di di La Spezia, Sar­
zana, Carrara, Massa, 
Viareggio, Seravezza, Pi­
sa, Livorno, Piombino, 
Grosseto. Rivolgersi a 
Carrara 0585 / 56.582. 

Toscana interna. Tre­
no in partenza da Fi­
renze per 'le sedi di Fi­
renze, Pistoia, Prato, 
Arezzo , Montevarchi, S . 
Giovanni. Rivolgersi a 
Firenze. 

Sicilia e Calabria. Tre­
no da Palermo per le 
sedi di Agrigento, Tra­
pani e Palermo. Treno 
da Siracusa per le sedi 
di Ragusa; Siracusa, so­
sterà a Catania e Mes­
sina. I due treni si riu­
niranno a Villa S . Gio­
vanni e raccoglieranno 
a S. Eufemia Lametia i 
compagni di Crotone e 
Catanzaro, e a Pa0la i 
compagni di Cosenza e 
Castrovillari. Per la Si· 

cilia rivolgersi a Pa· 
lermo e per la Calabria 
a Cosenza. 

N.B. - per precisazio­
ni telefona ai numeri 
06 / 580.05.28 - 589.23.93. 

Abruzzo e Molise. Si 
organizzano pullmans 
da Pescara, Vasto, Lan· 
ciano, L'Aquila, /l'eramo 
e da Campobasso. 

Romagna. Organizza­
no pullmans le sedi di 
Ravenna, Imola, Forlì, 
Rimini, Riccione e Oat­
tolica. 

Siena. Organizza due 
puHmans. 

Manifesto Nazionale. 
E' in preparazione e 
sarà pronto per le sedi 
sabato mattina. 

A tuttte le sedi. Sono 
pronte le mostre foto­
grafiche « MSI Fuori-; 
legge)l e « Il Portogal­
lo non sarà il Cile d 'Eu· 
ropa ll. Potranno ritirar­
le domenica i compagni 
alla riwlione della com­
missione nazionale fio 
nanziamento pagando in 
contanti. 

Comizi, attivi, 
assemblee 

sul 'Portogallo 

SESTRI 
(GE) 

PONENTE 

Sabato 19 alle ore 17 
comizio sul Portogallo 
in piazza Baracca. 

NAPOLI 
Domenica 13 alle ore 

10 in piaz:àa Repubb'li­
ca a Pozzuoli mostra 
sul PDrtogaJllo. Domeni­
ca 13 aIe ore lO a . Ba­
coli e Fusaro mostra 
antifascista e sul Por· 
togallo. 

Domenica 13 alle ore 
lO, viale Campi Flegrei , 
di Bagnoli mostra anti­
fascista e sul Portogal· 
lo. 

Luned' 14, alle ore 17, 
. assemblea pubblic a sul 
Portog8l11o alla sezione 
Stella. 

Piombino (LI): dome­
n ica a:lle ore 11 comi· 
zio. Parla il cDmpagno 
Renato Novelli. 
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5 Sabato 12 aprile 1975 -
pORTOGALLO - L'AMMIRAGLIO ROSA COUTINHO DENUNCIA LA RAPPRESAGLIA DEL CAPITALE EUROPEO 

:, l'' La nostra rivoluzione dispiace 
~ a molti signori dell' Europa ... " 
re Una dura critica alle posizioni del PCI, più preoccupato delle sue beghe interne 'e delle sue alleanze coi partiti di go­
li- verno che della rivoluzione in Portogallo e dei suoi riflessi sull'Europa 
)Il 

9 
a. «La rivoluzione che si sta svilup- sti che è difficile capire come possa 

trovare un qualche credito . Inventa­
no cose tanto diverse e assurde, per­
ché i signori dell'economia europea 
sentono che i loro privilegi sono mi­
nacciati dalla rivoluzione in Portogal­
lo ". Coutinho prosegue elencando le 
misure di rappresaglia che l'Europa 
ricca ha già adottato contro " il fra­
tello povero che ha saputo serrare i 
denti e pestare i piedi all'imperiali­
smo mondiale »: riduzione dei credi­
ti esterni, aumento dei prezzi delle 
merci importati)- senza rapporto con 

ilI panda nel nostro paese dispiace a 
~ molti signori déll'Europa, soprattutto 
a- negli ambienti economici -. Con que-
i ste parole esordisce l 'ammiraglio Ro­

te- sa Coutinho, uno dei più influenti 
~: membri del Consiglio della Rivoluzio­
~r- ne, in una intervista rilasciata alla 

agenzia portoghese ANI. 
le ;a- L'intervista viene ripresa ampia-
Lr- mente dai giornali del mattino . «La 
IU- nostra rivoluzione viene infatti attac­
~fi cata sistematicamente dalla stampa 
~. straniera con toni talmente surreali-

in· 
io-
il 

~p­

:io 
ro. 

i>a­, 
ag- ARGENTINA - Continua lo • sCiopero 
Lto 
lti-

so-
le 

cm­
;ci­
Uà 

de,i 5.000 
di Villa 

metallurgici 
Constitution 

Continua da onnai 
più di quattro settima­
ne lo sciopero di 5.000 
operai deUe Acciaierie 
di Villa Constitution, 
nel nord del paese: i la­
voratori sono in lotta 
per la liberazione di 47 
dirigenti sindacali, arre­
stati dalla polizia pe­
ronista, il richlamo del­
l'amministratore della 
regione - destituito dal 
governo perché della si­
nistra peronista. - e il 

ripristino delle libertà 
sindacali, attraverso la 
normalizzazione delle 
attività dell'Unione me­
taliurgica. La lotta de­
gli operai di VUla COn­
stitution sta assùn1en­
do dunque un significa­
to e un'importanza 
sempre più imporlante, 
in una situazione in cui 
il regime spinge verso 
una crescente fascistiz­
zazione dell'apparato 
statale. Lo scontro si 

sta. ripercuotendo di 
fatto anche nell'indu­
stria automobilistica, 
che dipende per le for­
niture di materiale da 
quella dell'acciaio: «la 
industria automobilisti­
ca - scrive oggi un 
quotidiano di Buenos 
Aires - corre il rischio 
di essere totalmente pa­
ralizmt.a, », a causa del­
la rappresaglia padro­
naie, di messa in cassa 
integrazione di 450.000 
operai. 

l'andamento del mercato mondiale, i 
tassi delle assicurazioni che aumenta­
no solo per il Portogallo. Questi so­
no alcune delle misure di ritorsione 
econom ica « nei confronti di un pae­
se che di recente è ridiventato gio­
vane e che il capitalismo della vec­
chia Europa pretende di ricondurre 
su quello che considera il buon cam­
mino, il cammino della sottomis­
sione " . 

L'intervista di Coutinho contiene 
anche una dura critica , la più dura 
che gli sia stata pubblicamente rivol­
ta in Portogallo, alle posizioni del 
Partito Comunista Italiano. « La lotta 
al boicottaggio della reazione interna­
zionale - afferma l'esponente del 
Consiglio della Rivoluzione - deve 
comportare da parte nostra anche 
una azione di chiarificazione pubblica 
specialmente rivolta alle masse la­
voratrici degli altri paesi europei, fa­
cendo conoscere il senso reale della 
rivoluzione portoghese e la ragione 
per cui viene tanto osteggiata non 

solo dai capitalisti europei, il che è 
persino ovvio, ma anche da coloro dai 
quali meno ci se lo aspetta_ Mi rife­
risco alle posizioni del Pa;tito Comu­
nista Italiano, che si mostra più preoc­
cupato delle sue beghe interne e 
delle sue alleanze dentro la coalizio­
ne governativa italiana che non inve­
ce dello sviluppo della rivoluzione in 
Portogallo e dei suoi riflessi sulla 
Europa " . 

Passando a parlare della s ituazione 
intema, .Coutinho ha denunciato il 
doppio gioco di quei partiti che fan­
no parte del governo (è trasparente 
l'allusione al Partito Socialista e al 
PPO) ·ma che in realtà si comporta­
no come oppositori. « Questo succe­
de sempre, succede ogni giorno, e 
sta cominciando a diventare scanda­
loso »_ Il MFA - conclude l'ammira­
glio Coutinho - ha « un ruolo di sti­
molo» nel processo i'ivoluzionariQl; 
ma non è un partito . Sarebbe però lie­
to di «potersi appoggiare ad alleati 
leali, e non ad alleati di convenienza». 

PARLA UN OPERAIO ABRUZZESE ARRIVATO DA POCO NEGLI USA 

L'America di un emigrato italiano 
Tra preti, mafiosi e fascisti, col ricatto d i espulsione com'e indesi~erabili; ma l'emigrazione non è finita: 10.000 doman­
de attendono di essere selezionate 

(nostra corrispondenza) 

. BOSTON, 11 - Pasquale è un operaio abruzzese, 
dt recente emigrato a Boston. Laura sua moglie, è na­
ta a Boston, da una famiglia emigrata negli Usa nel 
d~guerra: un'italo-annericana deUa « seconda gene­
razzone ,,_ Vivono a East Boston, un quartier e preva.. 
lentermente italiano, così come il North End, che è il 
qua1ltiere ~mmediatcumente attiguo. 

Pasquale: Sia in East 
Boston che nel North End, 
1:85 per cento degli abitan­
ti e costituito da italiani 
Di questi, non esagero, ii 
50 per cento o poco meno 
-sono nati · -in Italia. 

D.: Non è vero allora 
~he l'emigrazione italiana 
lI! America. sia da conside­
rarsi finita con gli anni 
'20! 

Pasquale. No di certo; 
~nzi, gli italiani continua­
no ad arrivare_ E altri ne 
arriverebbero, ' se potesse­
ro. Ho letto non so più 
ove che al solo consola­

to americano di Napoli ci 
~ono 10.000 domande di 
Immigrazione in lista di 
attesa_ Gli americani però 
seguono una politica di 
selezione molto chiara_ 
Non solamente discrimina­
no chi è stato iscritto al 
PCi, o anche, in molti casi, 
Semplicemente alla Cgil 
~ di fatto tendono a dar~ 
Il pennesso solo a chi ha 
dei parenti in America, 
o a chi sposa una cittadi­
na americana, che poi ge­
~raJ.mente è un'itala-ame­
ricana, come nel mio ca­
S? Così, tutti ·gli it alia­
~ che arrivano qui ten-

ono a concentrarsi nei 
vecchi quartieri italiani, 
anche per motivi di lin­
Irua. 

D.: Gli italo-americani e 
gli italiani di recente im­
Illigrazi.one formano dun­

~ qUe comunità abbastanza 

compatte, e sotto control­
lo, in certo senso ... 

Laura: Questo era par­
ticolarmente vero fino a 
qualche decina di anni fa, 
quando moltissimi immi­
grati, qui in East Boston, 
per esempio, continuavano 
a lavorare la terra, in pa­
recchl casi compravano 
pezzi di terra in oomune_ 
Adesso, non solamente la 
terra da coltivare non c'è 
più, perché le città si e­
spandono - qui ad Eats 
Boston, per esempio, con­
tinuano ad allargare l'ae­
roporto, che così assorbe 
buona parte delle terre 
coltivabili - ma i nuovi 
progetti urbanistici di­
struggono i vecchi quar­
tieri e fiiniscono col cac­
ciare via la gente che ci 
abita'Va . Inoltre, mentre le 
primissime generazioni ri­
mangono legate alla vec­
chia comunità, quelle suc­
cessive tendono a disper­
dersi. 

Pasquale: Resta il fatto 
che ora come ora buona 
parte degli itali ani delle 
diverse aree urbane sono 
concentrati in zone parti­
cola ri e i loro quartie­
r i. E questo è il proble­
ma più grosso, perché 
chiaramente ci sono pa­
recchie orga.n.izzazioni che 
approfittano di questo s ta­
to di cose. __ 

D.: Come la chiesa cat­
tolica, per esempio, o la 
mafia_ .. 

Pasquale: Ecco, per quel­
lo che riguarda la chiesa 
cattolica, .il problema- si 
sta sgonfiando. Nel iN.orth 
End, i preti sono ancora 
potenti, fanno ancora. le 
processioni per le f~te, 
ecc. Qui, la gente a m~ssa 
in genel'è non ci va. E si 
vede subito quanto sono 
cambiate le cose in Italia 
anche dal fatto che ,le nuo­
ve ondate di immigranti 
sono sempre meno legate 
alla chiesa. La mafia è 
una questione più grave. 
Vedi, io è poco che sono 
qua, e la sua presenza 
non è che l'abbia mai 

sentita direttamente; ma 
da tante cose che sono 
venuto a sapere, per e­
sempio, loro controllano 
molti posti di lavoro, co­
stringono praticamente la 
gente a passare attraver­
so di loro se vogliono 
aver.e un impiego_ Si sa 
che a New York control­
lano il porto e molti la­
vori dell 'edilizia; ma addi­
rittura un amico mio che . 
sta a Detroit (e a Detroit 
italiani non ce ne stanno 
tanti) ha dovuto rivolger­
si a loro per avere la 
patente prima e poi per 
trovare lavoro come auti-

Figli di emigrati in una miniera della Pensylvania 
all'inizio del secolo 

sta. lo ovviamente non lo 
avrei accettato, ma per 
molti qua è un sistema 
naturale_ ,Ma anche in 
campo politico c'è chi si 
serve della comunità ita­
liana come massa di ma­
novra. Il caso più famoso, 
soprattutto qui, è quello 
di John Volpe, che è di­
'Ventato prima governatore 
del Massachussets, poi mi­
nistro dei trasporti, pro­
prio appoggiandosi agli i­
taIo-americani. E poi 
Nixon l'ha fatto amba­
sciatore a Roma. Ma tanti 
politicanti locali di origi­
ne italiana ecrcano di fare 
funzionare in questa co­
munità una macchina elet­
torale tale e quale a quel­
la della Dc in certe zone 
del sud in- Italia. 

D.: Politicanti reaziona­
ri, immagino. 

Pasquale: Sì, questo è il 
dato di fatto , chl cerca di 
« rappresentare Il la comu­
nità itaì1ana è sempre la 
destra. Basta vedere il 
giornale, il « Progresso i­
taIo-americano Il, che qui è 
il quotidiano più letto, non 
solo perché è scritto in 
italtano, ma perché ci sa­
no le notizie sportive i­
taliane, un sacco di cro­
naca dall'Italia_ Si appro­
fittano del fatto che quel­
li che vivono qui sono an­
cora legati all'Italia per 
fare propaganda fascista. 
Fascista letteralmente, per 
loro l"Msi è il meglio par­
t ito, il più « americano )1 

(il che è probabilmente 
vero ), per cui se un italia­
no vuole essere accettato 
negli Usa è meglio che 
sia fascista, o almeno rea­
zionario, altrimenti è « u­
namerican Il come dicono 
qua, è antiamericano, cioè 

indesiderabile_ Un ricatto 
insomma, a livello di ma; 
sa. Lo stesso discorso va­
le per la radio in lingua 
i taliana. Insomma, sembra 
che tutti pensino che gli 
italo-americani sono di 
destra per definizione .. . 

D.: Ma lo sono davve­
ro? 
Pasqu~le: Ecco, in realtà, 

la maggioranza è abbastan- -
Iza .qualunquista. Quellb . 
,che è certo, e lo sto ve­
rificando, è che organizza­
re una sinistra è oggetti­
vamente difficile, non solo 
per la forza della propa­
ganda anti-comunista, non 
solo per la selezione pre­
ventiva che gli Usa fan­
no ... 

D.: Per cui il Pci è to-
talmente assente __ _ 

Pasquale: Certo, se uno, 
comunista, r iesce ad arri­
vare qui, si guarda bene 
comunque dall'esprimere 
le sue opinioni: la paura 
di essere « deportato Il co­
me dicono qui, cioè ri­
spedito in Italia, è forte. 
Ma non è solo questo: 
c 'è prima di tutto un mec­
canismo di integrazione, 
per cui tu non è che a.r­
rivi di rettamente in Ame­
rica, sei ({ filtrato Il in cer­
to senso da una comuni­
tà che parla la tua lin­
gua, ma che è americana 
per molti aspetti. E poi, 
gli immigrati sono di due 
tipi : quelli che vengono 
qua con l'idea di restare, 
e sono una minoranza ma 
cercano l'integrazione nel­
la società americana e poi 
accetta no il mito princi­
p ale d i quest a società, 
cioè quello della « mobi­
lità Il sociale, per cui chiun­
que può migliorare la sua 
posizione; e quelli che ven-

LOTTA CONTINUA - 5 

Il "nuovo corso" 
di Ford: un miliardo 
di dollari per Thieu 

Alt;o che una revisione delle gran­
di linee del/a politica estera ameri­
cana! Il discorso sul/o "stato del 
mondo" che il presidente Ford ha 
tenuto ieri davanti alle due camere 
riunite ha avuto piuttosto il tono di 
un progr§immtJ di emergenza improv­
visato in tutta fretta per far fronte 
alle falfe del sistema imperiale. Ed 
";inche su questo piano nulla di so­
stanzialmente nuovo: l'unica cosa che 
l'amministrazione riesce a proporre 
sono sempre e soltanto dollari per 
Thieu, non più nell'ordine di milio­
ni, come nefle precedenti richieste 
al Congresso, bensì questa volta 
per la cifra tonda di un miliardo. 
Nella sua contrattazione con il Con­
gresso, deponendo il tono di accusa 
finora mantenuto nei confronti del­
l'opposizione parlamentare, Ford ha 
tuttavia alzato il prezzo, più che tri­
plicando il volume delle sovvenzioni 
proposte per il regime-fantoccio del 
Vietnam del sud. La maschera uma­
nitarista indossata nell'ultima setti­
mana con le cerimonie degli orfani 
rubati in Vietnam è rapidamente ca­
:duta: occorrono «senza indugio" 
oltre 700 milioni di dollari di aiuti 
militari, per mandare nuove armi a 
Thieu, per tentare di ammazzare an­
cora un po' di vietnamiti e fabbri­
care ancora un po' di orfani. 

Ma a che possono servire ormai 
invii massicci di armi e munizioni a 
un dittatore che non dispone più di 
un esercito, che sequestra le armi 
ai suoi soldati perché teme che le 
usino contro di lui, che non fa al­
zare più in volo la sua aviazione 
perché ha paura che lo bombardi? 
Armi, munizioni e attrézzature mili­
tari per il valore di un miliardo di 
dollari sono state abbandonate dal­
l'esercito-fantoccio nella fuga delle 
ultime settimane_ Nel corso di tutta 
la guerra americana in Vietnam le 
armi USA catturate al nemico sono 
state la principale fonte di riforni­
mento delle formazioni guerrigliere, 
ma mai si era verificato nella sto­
ria dell'imperialismo un così mas­
siccio armamento delle forze di" 1/­
berazione ad opera · della potenza 
occupante. 

Cosa potrà rispondere il Congres­
so? Pochi giorni fa il generale 
Weyand di ritorno dall'lndocina ave­
va chiesto mezzo miliardo di dollari 
per impedire a Thieu di crollare nei 
giorni immediatamente successivi. Il 
«New York Times" gli aveva repli­
cato che questa richiesta faceva ri­
cordare quella che il generale We-

- ., . -~ -- -_.~,._._._.~~-_. --~-
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stmoreland aveva avanzato nel 1968 
per /'invio in Vietnam di altri 200 
mila soldati americani quando già 
era risultato che un corpo di spedi­
zioni di 500.000 uomini non riusciva 
a cavarsela. E concludeva che « il li­
bro del V ietnam doveva essere chiu­
so al più presto " non potendosi or­
mai far altro che riconoscere il fal­
limento di una politica in cui eran6 
stati tragicamente consumati tanto 
sangue e tanta ricchezza. 

Ma il presidente Ford non si è li­
mitato a chiedere quattrini e armi. 
Egli ha anche chiesto che le forze 
armate americane - i 6000 e più 
marines che si trovano nelle navi 
della VII ffotta ancorate nelle acque 
territoriali indocinesi - scendano 
a terra per proteggere le decine di 
migliaia di americani che stanno a 
Saigon e che sono ormai ciò che 
resta dell'apparato neocoloniale di 
Thieu, nonché alcune altre decine 
di migliaia di collaborazionisti del 
regime prima che questi si decidano 
a disertare. Ma lo sbarco dei mari­
nes non può più oggi essere fatto 
passare per un'operazione di salva­
taggio in extremis di «vite ameri­
cime " . Nulla se non la volontà del­
l'amministrazione di non mollare fi­
no all'ultimo la preda trattiene a Sai­
gon gli apparati di «consiglieri " e 
cc tecnici" USA che hanno diretto e 
condotto la continuazione della guer­
ra . dopo la firma degli accordi di 
Parigi e mantenuto al potere il dit­
tatore fantoccio con i loro piani di 
repressione e "pacificazione" . La 
loro presenza a Saigon, fin dall'ini­
zio denunciata dai compagni vietna­
miti come violazione flagrante degli 
accordi di pace, rappresenta anzi og­
gi la prova più evidente e clamoro­
sa del fatto che la presenza diretta 
degli Stati Uniti in Vietnam non è 
'mai cessata e che dopo il ritiro del 
corpo di spedizioni americano un nuo­
vo piano di guerra e di sopraffazioni 
è stato predisposto e messo in atto 
da Washington. Ciò che chiede ora 
Ford al Congresso è in realtà l'au­
torizzazione a ricominciare il ciclo in­
fernale della guerra in piena regola: 
oggi i marines per proteggere i 
« consiglieri» e i «tecnici " , doma­
ni i bombardamenti aerei per pro­
teggere i marines, e così via. Le .. vi­
te americane" saranno sempre in 
pericolo in Vietnam finché /'imperia­
lismo non si decide a riconoscere 
la sua immane e disastrosa sconfit­
ta e a ritirarsi definitivamente la­
~ciando i vietnamiti padroni del pro-

. prio destino. . 

Gli operai italiani emigrati in USA lavorano per la maggioranza nell'edilizia 

gono a fare un po' di 
soldi per tornare: ma con 
una mentalità diversa da 
quelli che emigrano per 
esempio in Germania. 

Così, a East Boston gli 
italiani lavorano in tante 
fabbriche piccole, senza 
nemmeno il sindacato. Le 
condizioni di sfruttamento 
sono spesso spaventose: 
io, per esempio, ho lavo­
vato qui in una fa.bbrica 
di gomme da masticare, la 
Rich and Life: 150 operai, 
paghe appena al di sopra 
del m inimo, metti 2 dolla­
ri l'ora, che per l'Italia 
sono un mucchio di soldi 
ma qua sono una miseria. 
Condizioni igieniche spa­
ventose, tanto che non ci 
sono neppure i cessi, e si 
piscia nei bidoni di scarti 
che poi vengono riciclati, 
insomma cose che in Ita­
lia non ti capita quasi mai 
di vedere_ Come funziona 

la baracca? Con un buon 
50 per cento della mano­
dopera che è praticamen­
te stagionale, tre mesi e 
via, e un altro quarto di 
vecchi, che in Italia già 
sono andati in pensione, e 
per poter sopravvivere 
vengono qui, fanno i sei 
anni necessari per matura­
re un'altra pensione, e se 
ne tornano a casa_ L'altro 
lavoro proncipale degli i­
taliani è l'edilizia. Certo 
però; la crisi sta avendo 
i suoi effetti: da una parte, 
gli edili non trovano lavo­
ro, dall 'altra, con l'infla­
zione che c 'è, anche viven­
do come un pezzente è dif­
ficile mettere da parte tan­
ti soldi. I padroni cerca­
no di usare le difficoltà 
della. situazione per ricat­
tare la gente: i capi, i di­
rigenti, che spesso sono 
italo-americani anche loro, 
girano a fare i loro di-

scorsi mezzo in dialetto 
mezzo in inglese, per con­
vincere gli operai ad ac­
contentarsi; ma il mecca­
nismo sembra inceppato. 

D.: Vedi possibilità mag­
giori per la sinist ra, in 
questa situazione? 

Pasquale: Beh, le difficol­
tà te le ho già spiegate ... 
Comunque, per esempio, 
con un gruppo di compa­
gni americani facciamo un 
giornale d i quartiere, un 
po' in italiano e un po' 
in inglese, in cui cerchia,­
mo di chiarire i motivi del­
la c risi, come gli italo­
americani siano colpiti , ec­
cetera. Cerchiamo anche 
d i da re notizie sull 'Italia, 
sulle lotte, sui fascis ti, in 
modo di r ispondere alla 
propaganda del « Progres­
so Il e dei giornali ameri­
cani , di far sapere notizie 
sulle lotte che ci sono in 
Italia . 



6 - LOTTA CONTINUA 

IL DISCORSO DEL PRESIDENTE USA PROVOCA GELO E SILENZIO 

Ford insiste negli aiuti a Thieu e 
minaccia I~intervento dei "marines" 
La battaglia per Saigon è già iniziata - Nuove condanne del GRP sulla tratta 'degli orfani e 'cc l'eva­
cuazione dei profughi )) 

Nel suo dli..scorso sullo 
({ staJto del mondo», pro­
nundato davanti alle ca­
mere rillIllite, il presidente 
FQrd ha ohiesto che siano 
votati, pI1ima del 19 aprile, 
crediti 'Per 722 mil1Qrn di 
dollari per GJÌ.uti mi'li DaJr] 
« uligenti » al ,regtÌl11le dli. 
Sailigon al fine di permette­
re una ({ stabi.~one 
della situazione militare» 
,bare da « offriore ie mi­
gliord oond:iZioIl!Ì. per una 
SO'IWi1one ;politica»_ Il 00-
po dell'esecutivo ha chie­
sto dnoltre 250 mildorui di 
dol:J.ari per muti economi­
ci ed 'l1!Illanitari al Vietrman 
del Sud oltre ad un chia­
ri'mento ({ immediato» sw­
le restrdzioDd paste all'dm­
pieg,Q delle forze amna:Ve 
statunitens>i ili Indocina, 
per quelli che vengono de­
>firriti ~(scopi limitati» e 
ddè :]la « ;protezione delle 
'Vli.te dei citta.<li!nd amer1ca­
Dd e 'la loro eventuaJ.~ eva­
cUla2lione»_ « Spero - ha 
detto Ford a questo prQ­
positQ con tonQ minaccio­
so - che questo potere 
non de'bba mai essere usa­
to, ma se Si renderà neces­
sario r&cQn-ervi non ci sa­
rà 'temPo per dihaJttitd con­
gressuali ». La minacoia di 
Ford al .congresso si ni[e­
risce clliasramenrte al pote­
.re di usare i « marines )) 
q'illmdo slia in perdcolQ la 
lSicu~ naEQnale. Potere 
confel'ito al Presidente 
aJffiemca.nQ dal « War Act». 

Il tQno minaccioso e 
guerrafondaio di Ford è 
soatQ Taeco1to dai membri 
delile due CllJmeTe e dal!Ìs 
mag,gioranJ2la dell'op'irrtione 
puib'baca con freclJdema.. 

Le prdme reazioni di 
mol:ti senatori alle nuove 
·riohieste di cred1ti, ques.ta 
voLta ,triplkate rispetto al­
'le :precedenti, per il regd­
me del boia Thieu sono 
state negative. Una nuova 
oassiste= mi]rj.taore non Ifa­
relbbe ohe « l''ttaro.a.re la 
:vittom fiinJale dei comuni­
sti». ha dOOhiaTato il pre­
sidente della oommissi.one 
dei crectiti, il democratico 
John MclteHan. Il senatore 
demoomtico conlServaJtore 
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Harry By,rd, consiJdera-to 
un « fulco)) ala 'epoca del­
l'intervento USA in Indo­
cina, ha debto che prima 
dd 'VotaTe i nuovi crediti 
egli vorr.ebbe avere l'assi­
CUT<IIZione che le amni che 
ver,rannQ date a SaJigon 
non ifirnranno subilto nelle 
mani dei rivoluzionari, egli 
ha ino1tre dioMarato ohe 
le possibiJMlà ohe questi 
aiuti vangano approvati so­
,no soarsissirrne. Per iJ. se­
natore democratico Jen­
noinlgs Randol:ph, la nohie­
sta di Ford « nQn :ris(pecchia 
le conrvimioni del popolo 
americano». Infine, ilI se­
natore Humphrey, ex vdce­
presidente ÒJemooratiJc<J, 
ha sottoldneato che è ar­
rivato 11 momento di por. 
Te fine al:l(iffiiPegI1l() ame­
[',i!èano 'in VietlIllam e di fa­
re il possilbile per amvare 
!Bid una soluzione polttica 
e proteggere que'lli che, 

nel V,ietnam del Sud, pos­
sono essere minacciati da 
p3ipipresaglie. 

Gli osservatori poLitici 
- americani sono tutti con­

CO'lidi nel d±chiarare di non 
lficOIÙ3Jl'Si di un discorso 
presidenziale accolto con 
c01sì poco entusiasmo. Ford 
ha jnfatti pa..r.Lato dav3[lti 
ad un OOIIlIgTeSSO dove mol­
ti segg.i erano rimasti vuoti 
ed ojJ ·suo -appeNo per gli 
aiuti al,I'Indocina è sta..to 
Tec€\pito con grande !l'rad­
dezza.. Molte fTssi del di­
scorso - scrive il com­
spondente delLa F.raruce 
~ress - calcolate per pro­
vocare aipplaUSli \SODO oa­
dute nel v:uoto_ Tra ques.te 
dn pa:ntJi.oolare: . 

« Perus1amo alle ferite 
che ci siamo ~tti. Ricor­
diaJI1100i che l'unità nazio­
nale è il nostro bene p~ù 
pr€fZlÌOISQ)) (ISNel1!llÌo). 

« Il pOjpOlo amemcano sa 

che la nostra fQrza, il no­
stro prestigio e la nostre 
lea:dership ha:rìn.o contl'i­
'butto ad evita,re una tema. 
guerra mondiale per più di 
I\.illa generazione. iNoi non 
ci tireremo IindietTo daV<ll1-
ti .a qu~,to do.vere per i 
prossimi decenni ))- ,(Snen. 
zi,Q). 

Prima d'i :pronunciare il 
suo discorso FOIid aveva 
dichiam':':> ad gU.Qlrn8llilsti che 
}a sua alloouzione sarebbe 
stata molto probabiJlmente 
1a ;più ;importante della sua 
carriera. Al termine del di­
scorso i pai::1oam~taTi della 
ffi3lggioranza democratica 
hanno fatto saJI)ere a Ford 
che egLi non. aveva 3Ilcuna 
possiibilità di ottenere i 722 
miHQni di doliasri ,richiesti. 

Il senatore demoor3ltico 
BJ,rch Bayh ha detto: « Il 
presidente mi. ha f3ltto pe­
na, aveva l'occasione di N-

reTai fUDri dal Vietnam e, 
al oontr.ario, torna sempre 
indietro. I). 

Sul piano militare le for­
ze popolari di · 'ld'berazione 
proseguono. l'ofteI1lSiva m 
tutto iI Vietnam del Sud. 
La battaglia di Xoon Loc, 
defiinita ,La battagll!a per 
Saigon dn quanto l'impor­
tante centro si trova SQIQ 
a 60 Imn dalla capitale, vol­
ge sempre ,più in 1f3IV0Te al­
Ie forze del GRP. Nelle ro­
ne 'lii!berate la vdta rtprende 
con entusil3SIllo e fiducia 
nell:a più stretta coopera­
~ione tra popOlazione ed 
esercito libera.toTe. A Pe­
chino ;il GRP nel conso di 
una comerer= stampa ha 
denuncia t,o « la cosiddet1a 
evacuazione dei ,profiughi 
in f'Ulga dal comunismo)) 
corne urua « calUInIlia ed un 
ingaruno dei più grosso.la­
n;i d e l l'amministrazione 
Ford». 

APERTO A NAPOLI IL CONGRESSO DI MAGISTRATURA DEMOCRATICA 

Duro giudizio sul progetto governativo sull'or­
dine pubblico: una "eversione costituzionale" I 

Si è aperto ieri :a Napo­
li il ·secondQ congresso na­
zionale . di Magistratura 
Democratica che si con­
cluderà domenica 13 e a 
cui è presente una delega­
zione di Lotta Continua. 
I! precedente congresso si 
era tenuto a Firenze nel 
marzo 1973 ed .aveva visto 
una, netta preminenza del­
le componenti di 'sinistra, 
pesantemente critiche nei 
confronti della linea com­
promissoria· e subalterna 
del PCI rispetto a..110 scon­
tro di classe nelle istitu-

zioni giudiziarie. Nella 
lSucc~ssiva assemblea di 
Padova, il contrasto con 
la componente del Pci era 
diventatQ molto duro al 
punto che lo stesso Pci 
aveva cercato di isolare 
MD, collegandosi ripetuta­
mente con la corrente di 
Impegno Costituzionale, na­
ta nel '69 per una scissio­
ne da destra. 
Ne~li ultimi due anni hl 

ruQlo di MD ha attraver­
sato fasi alterne di attivi­
tàe Idi efficacia con lun­
ghi periodi di assoluta ca-

renza di iniziativa politi­
ca complessiva,. solo par­
zialmente compensata dal­
le dure battaglie di singo­
li ,gruppi di ma,gistrati o 
di, sezioni locali della cor­
rente. Del resto, sia da par­
te del potere politico DC 
che da parte dei vertici 
reazionari della magistru­
tura si era scatenata una 
violentissima campagna di 
repressione e di epuraziQ­
ne contro questi che so­
no stati definiti « i magi­
strati scomodi ». 

Mentre importanti sono 

ROMA -S. Basilio - Un altro insulto 
alla memoria di Ceruso 
Improta: sulla lapide c'è scritto ccucciso dalla polizia)), de­
ve essere rimossa - Inchiesta fascista per la sparatoria di 
via Govean 

La. p11O'Cura ha dato ordi­
ne al oopo della squadTa 
pO~'Ìltioo ImporotJa dii. rimuo­
velle da S. Basilio la Lapide 
posta dai proletart sul p0-
sto in cui [u uroiso Fabri­
zio Ceruso. Attraverso un 
aV'Voooto, Im,prota ha fat­
to sa,pere ipooritamente ai 
compagni che « nOn' VOT­
Il'ebbe essere costretto ad 
esegu6re l'oIldnne» e che .va 
almeno el:iJminata la frase 
finale x( ucc.iBo dalIa poli­
z,j,a». Il fatto è, dottor 'Im­
proba, che 'Fab~ è s.tato 
uCc$O daIlla polizia, e ohe 

Castelbuono 
500 studenti 

pendolari 
in piazza per la · 

mensa 
CASTELBUONO (Paler­

mo), 11 - Oggi 600 stu' 
denti lJendolari della zo­
na di Castelbuono e di Ce­
falù, sono scesi in piazza 
per avere la mensa subit.o, 
gratuita ed aperta a tutti. 
Già da parecchi mesi la 
Giunta Comunale, con a 
capo l'onorevole Vincenzo 
Carollo, fanfaniano, fa del­
le promesse, ma non le 
mantiene (con la scusa 
che bisogna seguire !'iter 
burocratico) tentando di 
arrivare al 30 aprile, gior­
no in cui la giunta si di­
metterà. Queste manovre 
non hanno fatto altro che 
esasperare gli studenti che 
oggi appunto sono scesi 
molto compatti in piazza. 
C'era tutto !'Istituto Tec­
nico, i ragionieri, dove la 
lista di Lotta CQntinua 
per i Decreti Delegati ha 
avuto 100 voti contro i 70 
della FGCI, i geometri e, 
per la prima volta, le stu­
dentesse delle magistrali 
e del classico. 

Dopo una sosta a piazza 
Margherita il corteo si è 
diretto al Comune, dove 
ha costretto n vice sinda­
COI a dire che parlerà di 
questo problema nella 
prossima seduta del Con­
siglio Comunale, che si 
terrà n 26 aprile. 

la- gènte ili S. BasLlio non 
1'0 dimentica. Non dimentd­
ca nemmeno l"irlsuLto dei 
suoi: uoonini che già una 
vo'lta diSJtrussero la lapide 
con un'azione banrutesffi_ 

Le provocatoT'ie ini7iiaM.­
ve . deUa ma;g1istratura a-o­
mana nQn f,ini·scono qui. 

Il 30 gennaio scorso, i 
fascisti del oovo di via Go­
ve3ln assalivano comp8Jg;nÌ 
e pr.oletaJri a Casa<lb1'lloia­
to. Vemvano rilcacciatd 
nella loro fo,gna e reagd­
vano spara:ndo per ucci­
dere. .L'inchiesta 'è una \Ve­
,r,i:f,ioa di come fww;ioni ;il 
-triiburuale speciale del pro­
curetor·e SdIQ;tto. I ifascistJi 
haImo piena l!mpUJIlli,tà; d.n 
compenso aI.cuni g;iomi Ifa 
dI giudice Alilbrandd. ha aor­
-re'StJato' un oQmpagno, : 
Maur:izio Zanga:ra, e ne ha 
perquisito la casa con urua 
disposdzlione gra'Viissima: 
gli agenti non dQvevalIlo 

cercare 50101 a:rmi, m·a 
opwuscoli e agende da cui 
joslSero rioavabili ( nomi 
di dirigenti della sinistra 
extmpar,lamentare Il. Tre 
g1Ìorna. fa Alib.rantdi s'è ri­
petuto, arrestando un al­
tro coonpa;gno. Si cMaana 
Teodoro Spadaccini e come 
Ztanga'I'a è stato ( ideruti:fi­
cato» daglii s.tessi squadr.i­
sti di via Govean, che con 
Alibrandi trattano da pari 
a pani. Il gd:udice è un per­
SOIlagIgiÌIO ' noto; ha impie­
gata pÌIÙ di un anno per 
scrivere una sempUce sen­
tenm di ,rinviQ a giuci!imQ 
per gli l1 oarabin:ierd WT­
turatoni di BergaJffio; nella. 
inchiesta per 101 scandaùQ 
ANiAS ha avallato le testi­
moniaruz.e f.a:soiste poi in­
v-aliidate 'dalla oommissione 
parliamenbare; dal gennan.o 
'73 tierJJe d:n ,un cassetto la 
inoh.iJesta oorutJro Avangua..r­
dia Nazionale. 

Varese: l'IRE chied:e altri 
giorni di cassa integrazione 
Gli operai del gruppo Rekord, gla in 
cassa integrazione, fanno l'autoridu­
zione della produzione 

Ieri la diTwione IRE in 
un iIl!controcon i sindaca­
ti ha comunicato l'intenzio­
ne .dii rLdurre l'orario di 
circa 2·2 gioTnate nel co.rso 
del '75, d:i. CUi ·7 siouramen­
te tra l'inizio di maggio e 
la metà di giugno per tutti 
gli stabi1imenti del grup­
po, tranne quello di Siena 
e l'attrezzeI'Ìoa di Daverio. 

Si ,tratta eH una decisio­
ne parti'Colarrnente graNe, 
d3ito che per tutti questi 
mesi la direzione si era 
sempre ri.fiutata di ddsou­
tere sul prOlblema del'l'oc­
cupazione e degli !investi­
menti (la IRE dovrclJ<be 
in base 'aH'accordo dell'an­
no scO'rso raddopp>iaore Jo 
stabilimento di Napoli) e 
anche neH'uLtimo incontro 
non ha voluto né fornire ii 
dati ,precisi sulla cr,isi di 

Si è aperto ieri a Termoli ~I convegno dei 
CdF degli stabilimenti Fiat nel mezzogiorno 
alla presenza di oltre 100 delegati di 20 con­
sigli. Sul convegno, domani un articolo. 

mercato, né accettare la 
discussione sull"Qrganizza­
mOIne del Lavo.rQ. spos.t'a­
menti e ,ri.tmi. Ma mentre 
si apre la discu,s.sione don 
tutta 1,a fabbrica, l'~'ruiziati­
va operaia sta ancora una 
'VQ1ta tTov-ando 'la strada 
della risposta: gl,i operai 
del gruppo Rekord (Cuci­
ne), ·già in cassa integ.ra­
zione dall'a fline di marzo, 
dopo essere entroati in fab­
b-rica nelle settimane scor­
se, hanno ,ind2Jja;tQ a ridur­
re ,la pr.oduzione m modo 
cornpatto. Sulla generaliz­
zazIone di questa forma di 
'lotta contro lÌ progetti di 
ristrutturazione. le avan· 
guardie cercano di orien­
t'are la discuss,ione ~n f.ab­
ibr.ioa nei prossimi giorni., 
per superare tutte le resi­
stenze che vengono dn par­
ticolare dalla FLM prov,in­
dale che finora si è dimo­
strata decisa a non avalla­
re queste 'lotte che colpi­
sconO' la produzione e a 
mantenere l,a r ,j"sposta ope­
raia praticamente sul pia­
no simbolico. 

state ,singole rprese di po­
siz.:one, analiSi e cr.itiche 
denunce rispetto ad una 
serie di episodi - dal ca­
so Valpreda su cui MD di 
Roma ha pub1Ylicato la 
controincbiesta « Vwlpreda 
più 4 l) al caso PaneHa, su 
cui a Genova MD ha pre­
so posizioni dure e co­
ragg;ose - del tutto ca­
rente è stato iI ruolo di 
MD negli ultimi mesi ri­
guardo alla campagna fan­
faniana e governativa sul­
l'ordine pubblico e ,la cri­
minalità, sfooiata nei prov­
vedtmenti anticootituziona­
li e liberticidi prestati po­
chi giorni fa con la con­
nivenza del PSI in Parla­
mento a seguito di vari 
vertici governativi. Su que­
sto e su altri temi ha in­
sistito ripetutamente il 
segretario nazionale Ra­
mat che ha ,parlato in mo­
do esplicito a proposito ' 
dei progetti governativi di 
« eversione costituzionale». 
Ramat ha anche cr.iticato 
il ruolo dei membri « lai­
ci Il ( cioè non magistra' 
ti) della sinistra i·stituzio­
naIe all'interno del Consi­
glio Superiore della ma~ 
gistratura ed ha attaccato 
la posizione dei .MI, che, 
per bocca di Balzamo, nel 
convegno di GardQne del 
settembre '74, aveva ad­
dirittura coh:.esto l'unifica: 
zione di tute le inchieste 
sulle trame nere e golpi­
,ste. Altr.i elementi critici 
rispetto alle posizioni di 
subalternità alla logica isti­
tuzionale da parte del,la 
sinistra ufficia,le, contenu­
te nella relazione scritta 
diffusa precedente'mente 
al congresso, sono invece 
ieri venute a mancare. 

Dopo aver parlato del 
processo di regime per 1 
fatti di Primavalle, dell'o­
perazione provocatoria con­
tro il giud.ice De Vincen­
zo e delle manovre pree­
letto'rali che si stanno in­
tensificando sui terreni 
dell'ordine pubblico e del­
la criminalità, Ra.mat ha 
però dichiarato testual­
mente: « Una parte del mo­
vimento democratico ca­
de nel tranello di credere 
che n nemico principa,le 
sia il rapinatore numero 
2, quello deHa banca, e 
non .il rapinatore numero 
1, il padrone Il. 

Do,po a ve r . duramente 
criCcato la Corte di Cas'­
sazione come espressione 
di « un potere autocrati­
co e incontrollabile- l) e do­
po' 'aver definito « satrapi 
della giustizia)) i Procura­
tor: Generali,_ Ramat ha 
concluso in termini mol­
to generici e vaghi riven­
dicando di fatto so'lo una 
maggior presenza della 
corrente all'interno della 
(( Associazione Na.zionale 
Magistrati l). Nessuna pro­
spettiva strategica più pre­
cisa rispetto al ruolo di 
MD nel quadro della lotta 
del mQvimento di classe 
nei confronti delle istitu­
zioni repressi ve è compar­
so nella relazione di Ra­
mat. Si è trattato di un 
esplicito cedimento alle 
posizioni del PCI che per 
.parte sua punta su que­
sto cO'ngresso per tentare 
di riconquistare il perdu­
to controNo, di emarginare 
i magistrati politicamente 
p iù attivi ed impegnati in 
diretto rapporto con le 
lotte proletarie e per cer­
care di ricostituire una 
gestione unanimistica del­
la corrente. 

Milazzo: Contro 
11 licenziamenti 
gl'i operai della 

Metallurgica 
Sicula invadono 

il Comune 
Questa mattina gli ope­

rai della Meta.llurgica che 
da 15 giol'm occupano la 
f.abbrica: contro 111 licen­
ziamenti, quando hanno 
sentito _ che il padrone è 
deciso a J.icenziare e non 
ha intenzione di trattare 
su.{ licenziamenti, barolO 
fatto un'assemblea e han­
no deciso di andare tutti 
al comune. Gli operai han­
no intenzione di fissare 
subito l'incontro con la 
Regi-one affinché iI comune 
requisisca la fabbrica e la 
faccia passare ad un ente 
regionale. L'obiettivo prin­
cipale è il ritiro dei li­
éenziamenti. Martedì ci sa­
rà un'assemblea di tutti i 
CdF dentro la Metallurgi­
ca occu'Pata per preparare 
uno sciopero, prima di 
quello del 22, che interes­
si tutta ,!'industria. 

Da 15 giorni alla Galileo 
gli operai attuan-o una ri­
duzione. della produzione 
del 70 per cenro . per otte­
nere un salariale di lire 
20.000. 

Napoli: la sede 
centrale della 
Cirio o~cupata 

dagli operai 
Gli operei della Cirio di 

VigJiena, circa in 200, han­
no òccupato la sede cen­
trale di via largo Tarta­
rone per più di due ore, 
costringendo gli impiegati 
a restare dentro per più 
di due ore. Alle 15 il pa­
drone Signorini ha fissato 
un incontro per lunedì per 
discutere sulla piattafor­
ma. Gli operai chiedono 
aumenti salariali di circa 
30 mila J.ire, l'assunzione 
di nuovi operai e l'aboli­
zione della stag.ionalità_ 

Alla Singer 
di Leinì 

gli operai 
bloccano 

tutte le merci 
TORINO, 11 - Questa 

mattina alla Singer di Lei­
nì che produce macchine 
lavatrici, e frigoriferi, gli 
operai addetti alla prodù­
ziQne dei frigo hanno bloc­
cato l'uscita dei camion 
che dovevano portare fuo: 
ri i prodotti finiti di que­
sti ultimi giorni. 

In questo periodo alla 
Singer un terzo dei 2.000 
Qperai (quelli addetti alla 
produzione delle lavatrici) 
sono in C.I., e questa mat­
tina più di 500 dei 1.300 
che lavoravano ad Qrario 
normale erano assenti. 

La direzione, dopo aver 
contrattato l'insufficienza di 
organico, alle linee dei fri­
goriferi', le uniche funzio­
nanti oltre alla manuten­
zione, chiede · lo sposta­
mento di addetti dalla li­
nea 3 alla linea 4_ Al netto 
rifiuto degli Qperai che ri 
badiscono che nessun tra· 
sferimento per nessun mo­
tiv<? deve avvenire, la di­
reZIOne reagisce mettendQ 
tutti in libertà. Nessuno 
però esce dalla fabbrica 
anzi inizia una animata di­
scussione nei reparti, e la 
decisione unanime è il 
blocco immediato della 
uscita delle merci finite. 

- Italsider 
di Genova: cortei 

interni contro il 
mancato rispetto 

di un accordo 
--In questi mesi si è as­
sistito all'utilizzo selvaggio 
degli impianti mentre la 
direzione si è premurata di 
r:durre i turni 

Per gli operai ha signi­
ficato aumento della fati­
ca e maggior mobilità Oa 
produzione di acciaio dn 
questi mesi è maggiore che 
nei r,Is.pettivi mesi dell'an­
no' scorso). 

Questo stato di cose ha 
fatto crescere la -lotta o­
peraia contro la ristruttu­
razione malgrado i tentati ­
vi iniziali di contenerla da 
.parte del CdF . .Nella set­
timana ci sono stati scio­
peri ar:ticolMi con cortei 
·interni molto combattivi 
ed oggi gli operai del Lam 
1 e Lam 2 hanno dato vi­
ta ad un corteo che ha 
fatto la ramazza nei con­
fronti dei crumiri uscendo 
:fuori dalla .fabbrica per 
blocca,re la strada, rientra­
to poi in fabbrica è arri­
vato fino alla palazzina 
della direzione. Lì si è te­
nuta un'assemblea che ha 
ribadito il rifiutQ della 
mobilità operaia richie­
dendo l'aumento delle pau­
se e degli organici. Sono 
programmate per la pros­
sima settimana altre ore 
di ' sciopero articolato per 
area che gli operai si ge­
stiranno autonomamente 
nei reparti. 

Sabato 12 aprile 1975 I 

Catania· - Cresce la mobili­
tazione per la libertà 
di Antonio Franzonello 
Scarcerati 3 compagni arrestati e condannati a 6 mesi per 
un volantino 

CATANIA; 11 - Ieri po­
meriggio 3 dei compagni 
arrestati davanti alla ca­
serma Sommaruga sono 
stati scarcerati: siamo sta­
ti ad 'aspettarli fuori dal 
carcere; non c'era ·molta 
gioia; Antonio Franzonello, 
Franz per i compagni, re­
sta in carcere. Gli studen­
ti oggi sono rientrati a 
scuola ad affrontare con 
forte decisione le rappre­
saglie di tutti quei presidi 
e professori che vogliono 
fargli pagare di aver as­
sediato il tribunale dove 
'si teneva n processo. La 
mobilitazione non finisce; 
Antonio Franzonello deve 
essere liberato e subito. 
Quello che è accaduto nel­
le scuole di Catania in que­
sti giorni, la capacità au­
tonoma che hanno avutQ 
gli studenti, anche là "dove 
non c'erano avanguardie 
organizzate, di realizzare 
questa straordinaria mo­
bilitazione imponendo a 
genitori, presidi e profes­
sori che la libertà dei com­
pagni veniva prima di tut-

to: prima di compiti de' 
gli esami e di ogni altra 
cosa, dimostra che nessu­
na manovra tesa a tra­
sformare i militanti ri­
vQluzionari riconosciuti e 
rispettati dalle masse in 
chi sa quali misteriose 
spie può passare. 

Anche la stampa reazio­
naria non può più a lun­
go reggere una campagna 
che nQn si appoggia su 
nulla e che trova una ri­
sposta così, massiccia; ma 
su questa provocazione 
non deve cadere il silen­
zio finché Antonio non 
viene liberato_ Ieri l'Ora 
ha denunciato la montatu­
ra che sta dietro la pro­
vòcazione del nostro com­
pagno mentre il clerico-fa­
scista ( Espresso Sera Il 
ha pubblicato il comuni­
cato emesso da Lotta Con­
tinua, pure inframezzando 
i suoi commenti tenden­
ziosi. 

Aprire oggi nelle scuQle 
e nelle fabbriche, nei 
quartieri una discussione 
di massa sul problema 

delle forze armate sul si­
gnificato del nostro lavoro 
politico tra i soldati è il 
mO'do migliore per porta­
re avanti la campagna per 
la liberazione di antOnio 
e per impedire che in tut. 
te quelle forze che si era· 
no schierate contro l'aro 
resto dei compagni davano 
ti alla caserma si crei COn· 
fusione e divisione. ]n 
questa direzione va !'ini, 
z i a t i v a dell'associazione 
Giustizia democratica che 
sta costruendo un comita· 
to di lotta contro i reati 
di opinione e la repl'es' i , 
sione che raccoglie un amo 
pio schieramento di forze : 
e di personalità democra· 
tiche, e che promuoverà ' 
una manifestazione pub­
blica nella prossima set· ' 
timana. Nella caserma 
Somma ruga, dove proprio 
in questi giQrni è stata 
aumentata la repressione 
la discussione è cresciuta 
e ha coinvolto un grande 
numero di soldati che si· 
nora erano rimasti esclusi 
dal dibattito politico_ 

DALLA PRlrv1A PAGINA 
CASE 

Il Comitato di lotta per 
Ja casa di San Giorgio ha 
emesso . un comunicato; 
(( Contro le distorsioni del­
la radio e di alouni organi 
di stampa della sera, il 
Comiotato tiene a p recisa­
l'e quantJo segue: nella 
giornata di oggi è avve­
nuto un premedi,tato e sel­
vaggio attaaco della poli'Zia 
che, penetrata nelle case 
occupate da famiglie di la­
voratori, ha colpito indi­
scriminatamente uomini, 
donne e bambini, facendo 
uso di armi da fuoco e di 
candelotti lacrimogeni spa­
rati ad altezza d'Ulomo. Le 
161 farmi,glie di senzatetto 
occupavano da due setti­
mane gli alloggi di pro­
prietà dell'armatore Gri­
maldi, sfitti da due anni 
per una manovra specula­
tiva. C'erano state tratta­
tive tra gli oocupanti, la 
regione e il comune. Que­
sta mattina, senza intima­
zione di sfratto, aH'alba, 
c'è stata 'la aggressione 
della polizi'a. 

In tenUJta di guerra, im­
pedendo qualsiasi collo­
quio o trattativa i pQli­
zÌlotti hanno caricato con 
particolare accooimento 
tutte le ·famiglie. Alcuni 
giovani ohe scendevano le 
scale con i bambini in 
braccio· venivano partico­
larmente presi di mira. 
Uno di essi, Filiberto Ce­
riani di 22 anni veniva ag­
gredito e ferocemente pic­
chiato mentre il bambino 
di 3 anni che portava in 

. braccio cadeva per terra. 
Un bambino di nove anni 
e una bambina di 12 ve­
nivano piochiati sotto gli 
ocohi della madre mià1ac· 
rciata da due poliziotti con 
le pistole. La volQntà del­
la polizia di terrorizzare 
le famiglie e di tentare 
di dividerle dai giovani 
che li aiutavano è dimo­
strato dal fattQ che il 
compagno Ceriani, dopo 
essere st3lto picchiato a 
sangue, è stavo 8Jnche ar­
restato con 'gravi imputa­
ziQni. A questo proposito 
va anche osservato che gli 
è stato negato il ricovero 
nel pronto soccorso per 
coprire le gravi lesioni in· 
ferteglL Insieme a..l compa­
gno CeriaiIli sono stati ar­
restati altri due giovani, 
Ciro Maddaloni di 23 anni 
e Giacomo Chiambellini di 
19. L'assalto_ della polizia 
si è prO'tratto per ore, con 
sparatorie contro le fine­
stre e pestaggi anche di i­

_gnari passanti al grido di 
"ammazziamoli". Un giova­
ne operaio che si recava al 
,lavoro con la colazione sot­
to il braccio è stato lascia­
to svenuto sul marciapie­
de_ 

D'assurdo ha tuttavia 
raggiunbo il colmo quando 
sopraggiunt& una del,ega­
zione del CdF della vicina 
Ire-Ignis, la polizia la co­
stringeva oontro un muro 
con le mani in alto e la 
perquisiva. 

11 comitato di lotta per 
la casa nel dare questa 
ricostruzione dei fatti non 
può non denunciare il ca­
rattere brutalmente repres­
si,vo nel cQmportamento 
della polizia, particolar­
mente grave rispetto alla 
situazione dei senza tetto. 
Questo quando, in periodo 
pre elettorale, a sostene­
re H diritto alla casa sono 
tutti, e la Dc in prima fi­
Ila, compresi quegli stes­
si che poi ordinano le sel­
vaggie cariche della poli­
zia per colpire soprattutto 
quanti lottano concreta­
mente per l'ottenimento di 
questo diritto}l_ 

LA MANIFESTAZIONE 
PER IL PORTOGA'lLO 

di artiglieria della caser­
ma Damiano Chiesa, del 
Secondo Reg.gimento ge­
ni'O della caserma Cesare ' 
Battisti di Trento, riuni­
ti nel coordinamento dei 
soldati democratici e anti­
fascisti, siamo al fianco 
dei soldati e del popolo 
portoghese con la nostra 
soEdarietà militante_ Il 
p r o c es s o rivoluzionario 
portoghese ha suscitato e 
sta suscitando un profon­
do dibattito e interesse ri­
spetto ai compiti che le 
v.icende porto~hesi pongo­
no alla attenzione di tut­
tI i democratiCi, gH anti­
fascisti, i rivolumonarL 

In questo momento , per 
noi soldati, essere al nan­
cOI del proletariato porto­
ghese, significa prima di 
tutto essere al fianco dei 
soldati, che, a partire dal 
25 aprile, passano attraver­
so tutte ùe tappe della ri­
sposta proletaria ai tenta· 
tivi reazionari di spezzare 
il cammino del popolo por­
toghese verso il sociaJ.i­
smo, stanno costruendo 
giornQ per giorno la pro· 
pria Qrganizzazione a par­
tire dalla necessità di es­
sere strumenti consapevo­
li e protagonisti del pro­
cesso rivoluzionario por­
toghese, a fianco della 
classe operaia. 

Per noi essere presenti, 
interpreti e nQn spettato­
ri, della lotta del popolo 
portoghese, vuoI dire im­
pegnarci direttamente in 
Italia, con la classe ope­
raia, per portare avanti 
il nostro movimentQ e 
riuscire ad essere parte in­
tegrante del proletaI'lio; 
vuoI dire batterci contro 
le manovre reazionarie e 
imperiBlliste, contro la ri­
strutturazione con cui s. 
vogliono rendere le Forze 
Armate italiane ancora più 
uno strumento di repres­
sione antipopolare; vuoI 
dire lottare per l'uscita 
dell'Italia dalla N A T O, 
contro i progetti che vo­
gliono trasformare l'ItBllia 
nel gendarme del Mediter­
raneo al ser·vizio dell'im­
perialismQ USA, v·uol di­
re mobilitarci contro la 
forte campagna della DC 
italiana, volta ad usare la 
sospensione dalle elezioni 
della ·DC portoghese come 
mezzo per gettare di'scre­
dito sul processo rivolu­
zionario in Portogallo. 

Il movimento dei solda­
ti di Trento aderisce a:Ua 
manifestazione nazionale 
del 19 aprile a Roma in­
detta contro le manovre 
NATO, della CIA, del Pen­
tagono che m t r a n o a 
schiacciare la rivoluzione 
portoghese e a ripòrtare 
iI popolo dell'Angola sotto 
iI giogo neocoloniale, con· 
tro ·l'accerchiamento econo­
mico, politico e militare 
del Portogallo da parte 
della borghesia imperiali­
sta europea e americana, 
contro la campagna di de­
generazione anticomunista 
della DC e dei fascisti sul 
Portogallo, A fianco della 
lotta degli operai e dei 
soldati portoghesi per la 
democrazia proletaria a 
fianco del popolo an60la­
no e dei SUOi combatten­
ti! Per l'autonomai e la 
neutralità dei paesi del 
Mediterraneo! 

Il modo migliore per 
noi soldati antifascisti di 

essere al vostro fti anoo , al 
fianco di tutto il popolo , 
portoghese è lottaTe - co· ; 
me dice ilI proclama delle t 
truppe della Marina por· I 
toghese, «( per la liberazio- s 
ne totale dei ,lavoratori da· i 
gli artigli del grande ca., a 
pitale, per una società li· a 
bera dallo sfruttamento s 
per il futuro e la felicitA s 
del popolo, per il soci&li n 
smo». ~ 

IL PORTOGbLLO NON ~ 
SARA' IL CIlJE DELL'EU g 
ROP A. VIVA L'I.NTERNA r 
ZION ALISMO PROlJETA- [ 
RIO! d 

Coordinamento dei' so~ 
dati democratici e ano • 
ti fascisti di Trento. 

I coordinamenti CQmita-1 
ti comunisti della Magn& 
ti MareHi, Telettra, Carlo 
Erba, viaLe Mon~a .e Cilli t 
sello di Milano hanno 00& 
rito alla manifestazioIl! 
del 19 aprile a Roma per [ 
Portogallo e s'impegnam 
alla più ' ampia mobilit& 
zione_ 

La lettera 
di adesione 

dei compagni 
del MIR 

e 
n. 
n. 
Ci 

Dai compagni del MIE p, 
abbiamo rieevuto la se nl 
guente lettera di adesioIli ai 
alla manifestazione pe~- tt 
Portogallo. . 

. Cari compagni di Lot tI 
Continua, apprezzi'amo tf 
vostra iniziativa di mob' « 

litazione a fianco d 
classe operaia e del popo~ Cf ( 

portoghese. L 
II Portogallo non de SI 

restare isolato. L'imperlli C 
lismo sta art~colando a~ di 
vello InternazIOnale una 
n e a contro rivoluziona . VI 
per isolare o neutralizz'J ti, 
re il processo portOgh~ ql 

A noi che sperimenf zi 
mo oggi la controrivol t" 
zione in Cile è ben p I 
sente il ruolo della so~ 
darietà internazionalista.. fa 
anche per esperienza dii N 
retta sappiamo che qut! I 
sta solidarietà passa ~ st 
l'inizi'ativa e la mobili dé 
zione attiva in primo lur 
go dei rivoluzionari in o 
parte del mondo. 

Il Vietnam sta runt 
strando di nuovo oggi 
la rivoluzione è possib' 
II Vietnam e la Ca.rnbo 
stanno dimostrando ~ 
mondo intero che l'inl 
rialismo non è invincib' 
La lotta dei popoli dell'I 
docina, del Portogallo, d 
l'Angola, del Cile, della 
lestina devono sempre P 
divenire parte integrali. 
della lotta di classe 
ciascun paese. 

Nell'impegno quotidi 
della resistenza e de 
lotta clandestina, i nos 
compagni in Cile sono 
che ma-i solidali con 
lotta del popolo portog. 
se e salutano c.on gi 
le sue vittorie. 

Noi sappiamo che i 
voluzionari italiani im 
gneranno tutte le loro 
gliori energie per mO 
litarsi a fianco del por 
gallo come già hanno f 
to per il Cile. 

Per questo diamo la 
stra più fervida adesio 
alla manifestazione del 
aprile a Roma 


